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Narrazioni
Olive, ancora lei – Elizabeth Strout

Che ne è stato di Olive Kitteridge? Da quando l'abbiamo persa di vista,
l'eroina  di  Crosby  nel  Maine  non  si  è  mai  mossa  dalla  sua  asfittica
cittadina costiera, e da lì ha continuato a guardare il mondo con la stessa
burbera empatia. Sono passati gli anni, ma la vita non ha ancora finito
con  lei,  né  lei  con  la  vita.  C'è  posto  per  un  nuovo  amore,  nella  sua
vecchiaia, e amicizie profonde, e implacabili verità. Perché in un mondo
dove tutto  cambia,  Olive è  ancora  lei.  Olive  Kitteridge.  Insegnante di
matematica  in  pensione,  vedova  di  Henry,  il  buon  farmacista  della
cittadina fittizia di Crosby nel Maine, madre di Christopher, podologo a
New  York,  figlio  lontano  in  ogni  senso,  solo  una  «vecchia  ciabatta»
scorbutica  per  molti  in  paese;  una  donna  scontrosa,  irascibile,
sconveniente, fin troppo franca, eppure infallibilmente sintonizzata sui
movimenti dell'animo umano e intensamente sensibile alle sorti dei suoi
consimili: è questa la creatura che abbiamo conosciuto un decennio fa. In
"Olive,  ancora  lei",  Elizabeth  Strout  riprende  il  filo  da  dove  l'aveva
lasciato e in questo nuovo «romanzo in racconti» ci narra il successivo
decennio,  l'estrema  maturità  di  Olive,  dunque.  Ma  in  questa  sua
vecchiaia  c'è  una  vita  intera.  Un  nuovo  amore,  innanzitutto.  Jack
Kennison è un docente di Harvard ora in pensione, vedovo come Olive.
A parte  questo  i  due  non  hanno  granché  in  comune,  eppure  la  loro
relazione  ha  la  forza  di  chi  si  aggrappa  alla  vita,  e  le  passioni  che
muovono  i  due  amanti  -  la  complicità  e  il  desiderio  raccontati  in
Travaglio, la rivalsa e la gelosia di Pedicure - ne trascendono i molti anni.
Trascendere  il  tempo  è  però  una  battaglia  che  non  si  può  vincere  e
racconto dopo racconto,  anno dopo anno, Olive si  trova ad affrontare
nuove forme di perdita. Deve fare i conti con la propria maternità fallace
in  Bambini  senza  madre,  con  la  decadenza  fisica  in  Cuore,  con  la
solitudine in Poeta. Ma contemporaneamente, e senza rinunciare al suo
piglio irridente, leva, quasi a ogni racconto, una specie di quieta, tutta
terrena  speranza.  La  vita  riserva  qui  piccoli  momenti  di  rivelazione,
istanti  di  comunione,  brevi  felicità.  Succede,  magicamente,  in  Luce,
succede in Amica, dove l'incontro insperato con l'ultima compagna di
strada  è  insieme  un'appagante  occasione  di  rincontro  per  i  lettori  di
Elizabeth Strout.



Come un respiro - Ferzan Ozpetek

È  una  domenica  mattina  di  fine  giugno  e  Sergio  e  Giovanna,  come
d'abitudine, hanno invitato a pranzo nel loro appartamento al Testaccio
due coppie di cari amici. Stanno facendo gli ultimi preparativi in attesa
degli  ospiti  quando una sconosciuta  si  presenta  alla  loro  porta.  Molti
anni prima ha vissuto in quella casa e vorrebbe rivederla un'ultima volta,
si giustifica. Il suo sguardo sembra smarrito, come se cercasse qualcuno.
O qualcosa. Si chiama Elsa Corti, viene da lontano e nella borsa che ha
con sé conserva un fascio di vecchie lettere che nessuno ha mai letto. E
che, fra aneddoti di una vita avventurosa e confidenze piene di nostalgia,
custodiscono un terribile segreto. Riaffiora così un passato inconfessabile,
capace di incrinare anche l'esistenza apparentemente tranquilla e quasi
monotona di Sergio e Giovanna e dei loro amici, segnandoli per sempre.
Ferzan Ozpetek, al suo terzo libro, dà vita a un thriller dei sentimenti,
che intreccia antiche e nuove verità trasportando il lettore  dall'oggi alla
fine degli anni Sessanta, da Roma a Istanbul, in un susseguirsi di colpi di
scena, avanti e indietro nel tempo. Chi è davvero Elsa Corti? Come mai
tanti anni prima ha lasciato l'Italia quasi fuggendo, allontanandosi per
sempre  dalla  sorella  Adele,  cui  era  così  legata?  Pagina  dopo  pagina,
passioni che parevano sopite una volta evocate riprendono a divampare,
costringendo ciascuno a fare i conti con i propri sentimenti, i dubbi, le
bugie. Il presente si mescola al passato per narrare la potenza della vita
stessa, che obbliga a scelte da cui non si torna più indietro. Ma anche per
celebrare - come solo Ozpetek sa fare - una Istanbul magica, sensuale e
tollerante, con i suoi antichi hamam, i palazzi ottomani che si specchiano
nel Bosforo, i vecchi quartieri oggi scomparsi.

Ho fatto la spia - Joyce Carol Oates 

Violet  Rue Kerrigan ha 12 anni ed è la  più giovane di  una numerosa
famiglia  proletaria  di  origini  irlandesi  che  vive  a  South Niagara,  una
piccola e tranquilla cittadina nello stato di New York. È la preferita del
padre, Jerome, un uomo duro che governa la famiglia con pugno di ferro.
Una sera i due fratelli maggiori, Jerome Jr. e Lionel, investono ubriachi
un  diciassettenne  afroamericano,  lo  colpiscono  con  una  mazza  da
baseball e lo lasciano agonizzante sul ciglio della strada. Violet sa quello
che hanno fatto, ma tutti, persino il prete, le intimano di tacere. Quando
Violet,  involontariamente,  racconterà  tutto  al  preside  e  alla  polizia,
portando così all'incriminazione dei fratelli, verrà cacciata di casa perché
colpevole di un peccato imperdonabile: ha tradito la sua famiglia. L'esilio
a casa di una zia, un'adolescenza difficile tra bullismo, sensi di colpa e
abusi porteranno Violet a fare i conti con la sua educazione familiare e
con il  suo essere donna, fino a scoprire che la violenza  può attecchire
ovunque e che se vorrà salvarsi, dovrà trovare in se stessa una forza che
non sapeva di avere.



La libreria del tempo andato - Amy Meyerson 

Miranda è cresciuta in mezzo ai libri. Letteralmente. Da bambina, infatti,
passava ore e ore a vagare tra gli scaffali di una libreria, giocando alle
cacce al tesoro letterarie che il proprietario, suo zio Billy, organizzava per
lei. Grazie a lui, Miranda ha imparato ad amare quei mondi d'inchiostro
racchiusi tra le pagine, il profumo inconfondibile della carta, il mosaico
variopinto  delle  copertine.  Un  giorno,  però,  quando  lei  aveva  dodici
anni, la madre aveva all'improvviso tagliato i ponti col fratello e l'aveva
portata via, lontano da lui e dalle sue avventure. Ma ecco che, sedici anni
dopo, lo zio Billy muore, lasciando in eredità a Miranda la libreria. E non
solo. Miranda riceve per posta una copia della "Tempesta", con un'unica
frase  sottolineata:  Siedi:  ora  devi  sapere  di  più.  Il  messaggio  è
chiarissimo. È l'inizio di una nuova caccia al tesoro. L'una dopo l'altra,
Miranda  raccoglie  le  molliche  di  pane  disseminate  dallo  zio,
incamminandosi  lungo  un  sentiero  costellato  di  citazioni  letterarie  e
segreti taciuti troppo a lungo. E, cercando tra le pagine dei romanzi che
hanno segnato la  sua giovinezza,  Miranda non solo  scoprirà  la  verità
sullo zio e sulla loro separazione, ma si renderà conto che quella libreria
è la sua casa e il suo destino... "La libreria del tempo andato" è un inno
alla forza dei legami familiari e al potere che hanno i libri di connetterci
con le persone che amiamo. Perché spesso regalare un libro è un modo
per confessare sentimenti che non riusciamo a esprimere a parole.

La scuola sui binari - Ángeles Doñate 

In  una  stazione  ferroviaria  costruita  in  mezzo  al  nulla,  tra  campi
polverosi e qualche timido albero da frutto, c'è un treno che non va più
da  nessuna  parte  eppure  porta  dappertutto.  All'interno,  non  ci  sono
scompartimenti, ma banchi di legno e una lavagna. All'esterno, qualcuno
ha scritto sulla porta in una calligrafia incerta: \"Escuela Artículo 123\".
È una delle scuole-vagone previste dal governo messicano per i figli dei
dipendenti delle ferrovie, scuole ambulanti per famiglie nomadi, sempre
in viaggio ad aggiustare binari o tirare cavi dell'elettricità. Ikal ha undici
anni e sogna di diventare insegnante. È amico di Chico, conta i treni che
passano con Tuerto, è segretamente innamorato di Valeria e vive mille
avventure con il suo cane Quetzal. I loro volti, immortalati in una foto in
bianco  e  nero,  emergono  da  un  fascicolo  della  Dirección  General  de
Educación sulla scrivania di  Hugo Valenzuela.  Don Ernesto,  l'anziano
maestro della scuola, sta per andare in pensione e alcuni politici vogliono
approfittarne  per  archiviare  definitivamente  un  modello  educativo
giudicato  inutile  e  antiquato.  Hugo  deve  decidere  se  convalidare  la
chiusura.  In un viaggio nel passato che metterà a rischio anche il  suo
futuro, scoprirà che ci sono cose che lasciano tracce incancellabili. Come
il primo amore o un insegnante che, con passione e coraggio, ci apre le
finestre sul mondo.



La notte di fuoco - Eric-Emmanuel Schmitt

Febbraio 1989. Un gruppo di escursionisti francesi parte da Tamanrasset
per  una  spedizione  di  dieci  giorni  a  piedi  nel  cuore  del  deserto  del
Sahara. Oltre ai dieci europei, del gruppo fanno parte una guida tuareg e
tre dromedari che trasportano cibo e masserizie, Non si tratta di turisti
ordinari, ma di gente motivata: c'è Gérard. il regista che deve girare un
film su Charles de Foucauld,  mistico del  secolo scorso che ha vissuto
tanti anni in mezzo ai tuareg; c'è l'astronomo Jean-Pierre, per il quale il
deserto  è  prima  di  tutto  un  luogo  privo  di  qualsiasi  inquinamento
luminoso; c'è Thomas, il geologo... E c'è un giovane scrittore ventottenne,
Eric Emmanuel Schmitt, chiamato da Gérard a scrivere la sceneggiatura
del film su Foucauld. Fino a un certo punto il romanzo, autobiografico, ci
narra le peripezie e le sorprese dei viaggiatori, la scomodità dei bivacchi,
le meraviglie della natura incontaminata. Poi il giovane scrittore si perde,
si ritrova da solo, di notte, nel deserto, senza cibo né acqua, quasi senza
vestiti,  e  si  chiede  se  sopravviverà.  È  il  momento  culminante
dell'avventura, ma non la cosa più importante. Molto più importante è
l'esperienza mistica che vivrà quella notte, la rivelazione di qualcosa di
infinito e potentissimo che travalica gli  orizzonti  umani c che lui,  per
mancanza di altri termini, chiamerà Dio.

Viale dei misteri - John Irving 

«Quasi  tutti  i  ragazzini  della  discarica  sono  credenti;  forse  perché  è
necessario credere in qualcosa quando si vedono tante cose gettate via. E
Juan Diego sapeva quello che sa ogni bambino della spazzatura (e ogni
orfano): ogni stupidaggine gettata via, ogni persona o cosa non voluta, è
stata voluta una volta, o, in circostanze diverse,  avrebbe potuto essere
voluta.»  Invecchiando,  e  anzitutto  quando  ricordiamo  e  sogniamo,
viviamo nel passato. Certe volte è lì che ci sentiamo vivi veramente. In
viaggio dagli Stati Uniti alle Filippine, lo scrittore Juan Diego Guerrero,
cinquantaquattro  anni,  sogna  il  suo  passato  in  Messico.  Sogna  la
discarica dove ha trascorso l'infanzia e l'adolescenza, luogo desolato ma
anche, per un bambino quale è lui, prodigiosa montagna di rifiuti da cui
sfilare e trarre in salvo i libri. Juan Diego sogna l'adorata sorellina Lupe e
i suoi borbottii incomprensibili a chiunque tranne lui, Lupe che sapeva
leggere i pensieri delle persone e che amava veramente soltanto due cose:
suo  fratello  e  tutti  i  cani.  Juan  Diego  sogna  e  risogna  i  gesuiti
dell'orfanotrofio di Oaxaca, e sogna un'incombente statua della Vergine
Maria,  e anche quell'incredibile incidente avvenuto tra sua madre e la
statua della Madonna. Sogna, Juan Diego, ricorda e sogna, entrando e
uscendo - complice un'assunzione non proprio ortodossa di betabloccanti
e pastiglie più o meno intere di Viagra - da luminosi attimi che nella sua
mente sono eterni e bui recessi nei quali continua a sprofondare.



L' esploratore Voss - Patrick White 

L'esploratore tedesco Ludwig Leichhardt partì  nel 1848 verso l'interno
dell'Australia, dove si smarrì senza fare ritorno. Ispirata alla vicenda di
Leichhardt è quella di Johann Voss, protagonista di questo romanzo di
straordinaria intensità drammatica. Voss è un volitivo avventuriero, un
megalomane  spinto  dalla  propria  natura  a  un'impresa  azzardata  -
l'attraversamento del continente - che diventa ricerca di sé e del senso
dell'universo; un viaggio mistico che non approda alla conoscenza e alla
scoperta  ma  si  tramuta  in  educazione  alla  sofferenza.  Novello  Orfeo,
persi  i  contatti  con  la  sua  Euridice,  la  sensibile  e  indomita  Laura
Trevelyan, Voss finirà inghiottito dal "mondo infero" della boscaglia e del
deserto, diventando un'icona della storia e della leggenda del continente
australiano. Introduzione di Thomas Keneally. 

Dormi stanotte sul mio cuore - Enrico Galiano 

Mia  sa  che  può  sempre  contare  su  Margherita,  la  sua  maestra  delle
elementari che, negli anni, è diventata anche la sua migliore amica. Nello
strambo quaderno che custodisce in un cassetto di casa ci  sono scritte
tante piccole  meraviglie,  che sono anche tante grandi risposte.  È lei  a
spiegarle che il cuore di una tartaruga batte sei volte al minuto, quello di
un colibrì seicento. E che ogni cuore, quindi, segue il suo tempo. Ma c'è
una domanda a cui Margherita non sa rispondere: "perché Fede è andato
via?". Fede è il ragazzo che la famiglia di Mia ha preso in affido. Fede
non voleva parlare con nessuno, ma ha scelto lei come unica confidente.
Fede, con i testi delle canzoni, le ha insegnato cose che lei non ha mai
saputo. Fede l'ha stretta nel primo abbraccio in cui si è sentita al sicuro e
davvero felice. Fede l'ha ascoltata e capita come nessuno mai. Da quando
non ha più sue notizie, Mia non riesce ad avvicinarsi alle persone, non
riesce nemmeno a sfiorarle. Mentre il mondo e la storia si inseguono e si
intrecciano, lei si è chiusa in un guscio più duro dell'acciaio. E non vuole
più uscire. Ma se non si affronta il nemico, il rischio è che diventi sempre
più  forte,  persino  invincibile.  Se  non  si  va  oltre  l'apparenza  non  si
conosce la realtà. Anche se provare a farlo è un'enorme fatica; anche se ci
vuole molto tempo. Perché, come dice Margherita, ogni cuore ha la sua
velocità: non importa chi arriva primo, basta godersi la strada verso il
traguardo.

Caffè Voltaire : romanzo - Laura Campiglio 

Svoltati i trentacinque, Anna Naldini ha la sensazione di ritrovarsi dalla
parte sbagliata della trentina:  quella in cui  la sbornia diventa dura da
smaltire,  ma soprattutto quella  in  cui  dai  progetti  è  ora di  passare ai
bilanci. Ma c'è di peggio. Nel giorno del suo compleanno perde la più
importante  tra  le  otto  collaborazioni  precarie  di  cui  si  fregiava il  suo
barocco  curriculum:  il  lavoro  di  reporter  per  "La  Locomotiva",  il
quotidiano  di  sinistra  per  antonomasia.  Non  si  scoraggia,  e  dopo  la
sbronza  di  rito  è  pronta  a  rimettersi  in  gioco  dal  tavolino  del  Caffè



Voltaire, il suo bar di riferimento. Sarà il giornale più a destra del paese,
"I  Probi  Viri",  a  proporle  di  seguire  una  campagna  elettorale  che  si
preannuncia  agguerritissima  dopo  l'improvvisa  caduta  del  governo.
Perfetto, se non fosse che "La Locomotiva" la richiama: ad Anna non resta
che  celarsi  dietro  due  pseudonimi  -  Voltaire  e  Rousseau  -  e  gettarsi
nell'agone politico, prestandosi a un doppio gioco in cui vero e falso si
confondono sempre di più. Nell'epoca della post-verità, si può scrivere
tutto  e  il  contrario  di  tutto  sperando  di  uscirne  indenni?  Tra  slogan
elettorali, scorrettezze di bassa lega e fake news (con l'aggravante di un
inatteso  incontro  romantico),  Anna  si  renderà  conto  che  fare  la  cosa
giusta non è facile come sembra. E pensare che tutto è iniziato con un
innocuo  motivetto  francese  sugli  illuministi,  Voltaire  e  Rousseau
appunto, che il nonno Pietro da Lomello, un vecchio saggio pragmatico e
ironico, le cantava quand'era piccola...

Per un po': storia di un amore possibile : romanzo - Niccolò
Agliardi 

Federico, diciotto anni, ha un destino ma non una destinazione. Niccolò
ha da poco superato i quaranta e ha deciso di provare a essere lui quella
destinazione, scommettendo su una nuova pagina della sua vita. Perché
alla fine del corso preparatorio, proprio lui, single e con nemmeno una
convivenza all'orizzonte, è stato dichiarato idoneo per diventare genitore
affidatario del ragazzo, che ha alle spalle già diversi tentativi di affido
falliti ed è convinto che Rimini sia la capitale d'Italia perché lì abita la sua
mamma. Un giorno di primavera Federico - che diventa subito Fede, poi
Ciccio, poi Chicco e infine Johnny - entra per la prima volta nella sua
nuova  casa.  Non  c'è  solo  un  soppalco  da  sistemare  e  un  adolescente
segnato  dall'abbandono  tra  le  mura  (e  nella  vita)  di  Niccolò.  Si
moltiplicano i  piatti  da lavare,  il  disordine, le tre sveglie che suonano
all'alba, le ansie. Ma si moltiplicano anche le risate, diastole e sistole di
un cuore che aveva una quota di bene da dare, senza sapere a chi. Per un
po'  è  la  storia  commovente,  intima,  epica  di  un  genitore  e  un  figlio
prestati all'affido, per cui non esiste nessun manuale. Nicc e Fede sono
come pezzi spaiati che provano a combaciare per formare un puzzle a cui
mancherà  sempre  un tassello,  ma questo  non impedirà  al  disegno  di
essere completato e alla storia di essere narrata... almeno per un po'. Il
nuovo romanzo di Niccolò Agliardi è ispirato a una storia vera, la stessa
da cui è nata anche la canzone "Johnny", singolo e video di lancio della
raccolta antologica "Resto".

Sag Harbor - Colson Whitehead

Nell'estate  del  1985 Benji,  teenager quindicenne,  trascorre con tutta  la
famiglia  le  vacanze  nella  località  balneare  di  Sag  Harbor.  Benji  è  un
ragazzino di  colore di  buona famiglia,  timido,  frequenta una scuola a
Manhattan e la sua vita sociale si limita ai film horror, alla musica punk,
post-punk e poco altro. Tutto però cambia durante quell'estate, quando
nella casa al mare finisce per ritrovarsi con una insolita compagnia di un



gruppo  di  ragazzini  di  colore.  In  questo  romanzo  Colson  Whitehead
ricrea  il  mondo degli  adolescenti  con  una  tale  capacità  descrittiva  ed
empatica  che  riesce  a  proiettare  il  lettore  nella  magia  sonnolenta  e
laboriosa di una lunga, oziosa vacanza estiva, con tutti i suoi orizzonti, le
sue speranze, i suoi sogni e le sue scoperte. Benji e le memorabili giornate
con la banda di amici coetanei sono una storia affascinante che tocca temi
profondi  come  il  difficile  processo  di  costruzione  dell'identità
adolescenziale (nera, per giunta, in questo caso), la lotta per la conquista
della stima altrui e dell'autostima e le tremende tensioni e pressioni che il
mondo esterno esercita ogni giorno, anche in vacanza.

La felicità arriva quando scegli di cambiare vita - Raphaëlle
Giordano

Per  il  manager  Maximilien  Vogue  la  giornata  è  iniziata  con  il  piede
sbagliato. Sta di nuovo litigando con la bella Julie che ora, stanca delle
continue discussioni, gli porge un volantino con la presentazione di un
corso  quanto  mai  insolito.  Un  corso  tenuto  da  una  donna  altrettanto
stravagante.  Si  chiama Romane  e  di  professione  combatte  l'arroganza
sempre più diffusa. È convinta che il mondo sarebbe un posto migliore se
tutti praticassimo la gentilezza. Lei sa come insegnarla e offre un biglietto
di sola andata per la felicità a chi sceglie di mettersi in gioco. Da buono
scettico,  Maximilien  non crede a  una sola  parola.  Ma poi,  un  po'  per
gioco  un  po'  per  curiosità,  decide  di  iscriversi  al  corso.  Dapprima  i
consigli  di  Romane gli  sembrano semplici  e  banali.  Eppure,  a  poco a
poco, si  accorge che dentro di lui qualcosa sta cambiando. Scopre che
basta  un  piccolo  gesto,  ogni  giorno,  per  ritrovare  il  piacere  della
condivisione e la bellezza della quotidianità: al mattino dedicare almeno
un'ora a prendersi cura di un fiore o di un animale domestico; annotare
quanti  «grazie»  riusciamo a  dire  prima di  andare  a  letto;  imparare  a
riconoscere e accettare gli errori commessi durante la giornata. E si rende
conto che non c'è niente di meglio che trascorrere del tempo con gli amici
e  riprendere  la  buona  vecchia  abitudine  di  stringere  la  mano  per
ritrovare rapporti autentici e duraturi. Perché è solo mostrando il nostro
lato più sensibile e attento alle esigenze degli altri che possiamo cambiare
la nostra vita e raggiungere la felicità. Quella vera che, una volta trovata,
non si può più smarrire.

La tua seconda vita comincia quando capisci di averne una
sola - Raphaëlle Giordano

Ci sono giornate in cui tutto va storto. È così per Camille, che sotto un
incredibile diluvio si trova con l'auto in panne e senza la possibilità di
chiamare  nessuno.  Eppure,  quel  giorno  cambierà  il  suo  destino  per
sempre. L'uomo che le offre il suo aiuto si chiama Claude e si presenta
come un ambasciatore della felicità, capace di dare una svolta alla vita
delle  persone.  Camille  è  scettica  ma,  nella  speranza  di  ritrovare  la
sintonia con il marito e di andare d'accordo con il figlio ribelle, prova a
seguire le sue indicazioni. Si tratta di semplici esercizi da compiere ogni



giorno:  per  esempio  ripercorrere  le  sensazioni  di  un  momento  felice,
guardarsi allo specchio la mattina e farsi dei complimenti, contare tutte le
volte che ci si lamenta durante la giornata. Intorno e dentro a Camille, a
poco a poco, qualcosa inizia a cambiare... 

Oggi è il  giorno giusto per dare una svolta alla tua vita -
Raphaëlle Giordano

Ci sono giorni capaci di cambiare rotta alla nostra vita. Per Meredith oggi
è uno di quelli: di fronte al desiderio del compagno Antoine di dare una
svolta al loro rapporto, non è più sicura della direzione da prendere e ha
bisogno  di  fare  chiarezza,  ma  non  sa  da  dove  cominciare.  Finché  la
migliore  amica  Rose  le  regala  un  taccuino  su cui  annotare  pensieri  e
riflessioni e le propone di portarlo con sé in un viaggio intorno al mondo.
Sei  mesi  per  ritrovare  se  stessa  e  capire  se  sia  possibile  prepararsi  al
grande amore.  All'inizio,  Meredith non crede sia  una buona idea,  ma
allontanarsi dalla quotidianità potrebbe rimettere ogni cosa nella giusta
prospettiva. Così accetta la proposta di Rose: da Parigi a Londra e New
York, riempie il suo taccuino di annotazioni che la aiutano a esprimere la
propria  inclinazione  all'amore.  E  impara  che  bastano  pochi  semplici
accorgimenti per vivere e amare pienamente:  fare pace con se stessi  e
mettere da parte i ricordi dolorosi, ascoltarsi e riconoscere il  valore dei
propri  successi,  non  dare  retta  ai  dubbi  né  alla  voce  della  gelosia  e,
soprattutto, ricordarsi di tendere al punto giusto la corda del desiderio.
Piccole regole d'oro da rispolverare quando si ha la sensazione di aver
perso l'orientamento. Ora Meredith deve affrontare la sfida più grande:
mettere  in  pratica  ciò  che  ha  imparato  per  capire  se  sia  arrivato  il
momento di riabbracciare Antoine e riprendere la propria vita.

Picciridda – Catena Fiorello

Cosa  può  mai  accadere  a  una  bambina,  una  pic-ciridda  per  dirla  nel
dialetto locale, che nei primi anni Sessanta vive in un minuscolo villaggio
di pescatori, Leto, lungo la costa tra Messina e Catania? Può accadere, ad
esempio,  che  i  genitori  si  trovino costretti  a  emigrare  in  Germania in
cerca di fortuna e che decidano di portare con sé solo il più piccolo dei
due  figli,  affidando  “la  grande”,  pur  sempre  picciridda,  alla  nonna
paterna.  È  la  storia  di  Lucia,  l’indimenticabile  protagonista  di  questo
romanzo, a cui l’idea di essere figlia di emigrati non va per nulla a genio.
Come tutti  i bambini che non hanno fortuna, lei è «figlia della gallina
nera» e questo significa una vita di sacrifìci  e rinunce. Lo sa bene. Lo
dicono  tutti.  Lo  ripete  la  nonna,  così  burbera  e  austera  da  essersi
guadagnata  il  nomignolo  di  Generala.  Ma  col  passare  dei  mesi,
l’esistenza di Lucia si popola di persone e di affetti:  le zitelle Emilia e
Nora, l’amica del cuore Rita, la Massaro Donna Peppina... Ci sono anche
gli uomini, misteriosi e taciturni, un mondo da cui stare alla larga (come
dice sempre la nonna) o tutto da scoprire (come sente Lucia). E proprio
uno di quegli uomini nasconde un terribile segreto a cui Lucia si avvicina
sempre  più,  ignara  di  ciò  a  cui  va  incontro...  Attraverso  la  voce



incredibilmente autentica di una bambina, Catena Fiorello ci regala un
romanzo profondo e toccante,  che ci  parla con intelligenza e passione
della sua terra e della sua gente.

Diari e memorie
La vita fino a te – Matteo Bussola

Matteo Bussola riconosce ciò che di  straordinario si  annida nelle  cose
ordinarie perché le guarda come se accadessero per la prima volta, come
se sentisse sempre la vita pulsare in ogni cellula. Ed è con quello sguardo
che racconta di relazioni sentimentali, l'istante in cui nascono, il tempo
che abitano. Lo fa mettendosi a nudo, ricordando gli amori passati, per
ripercorrere la strada che lo ha portato fino a qui, alla sua esistenza con
Paola e le loro tre figlie. Soprattutto, lo fa specchiandosi nelle storie di
ciascuno: quelle che incontra su un treno, o mentre sbircia dal finestrino
della macchina, o seduto in un bar la mattina presto. Quelle che incontra
stando nel mondo senza mai dare il mondo per scontato, e che la sua
voce intima e familiare ci restituisce facendoci sentire che sta parlando
esattamente di noi. 

Una bambina perduta – Torey L. Hayden

Jessie ha nove anni ed è la classica bambina perfetta, capelli rossi, occhi
verdi,  sorriso  accattivante.  Ha un vero  talento  per  disegnare  e  i  suoi
disegni sono dei ghirigori complicatissimi. Ma Jessie è anche abilissima a
ottenere sempre quello che vuole,  mentendo, urlando e picchiando gli
altri bambini. I genitori non sanno come prenderla e gli assistenti sociali
non riescono a combattere i suoi impulsi violenti e autodistruttivi. Dopo
una serie di passaggi in istituti vari, Jessie riceve finalmente una diagnosi
di «disturbo reattivo dell'attaccamento», tipico di quei bambini che non
possono instaurare dei legami di fiducia con gli adulti che dovrebbero
occuparsi  di  loro.  Viene chiamata  Hayden in  qualità  di  psicologa per
avviare una terapia. Ma quando Jessie lancia un'accusa gravissima verso
un collega di Hayden, il suo lavoro raddoppia: non solo deve cercare di
andare alla radice dei disturbi di Jessie, ma anche capire se quel che dice
la ragazzina ha un fondamento di verità. "Una bambina perduta" è una
commovente testimonianza della capacità di Torey Hayden di recuperare
alla  vita  e  alla  società  bambini  che  sembrano  senza  speranza,  e  un
richiamo al potere dell'amore e della pazienza.

Sentimenti



La donna dal kimono bianco - Ana Johns

Giappone,  1957.  Il  matrimonio  combinato  della  diciassettenne  Naoko
Nakamura con il figlio del socio di suo padre garantirebbe alla ragazza
una  posizione  sociale  di  prestigio.  Naoko,  però,  si  è  innamorata
dell'uomo sbagliato: è un marinaio americano, quello che in Giappone
viene  definito  un  gaijin,  uno  straniero.  Quando  la  ragazza  scopre  di
essere  incinta,  la  comprensione  e  l'affetto  che  sperava  di  trovare  nei
genitori si rivelano soltanto un'illusione. Ripudiata da chi dovrebbe starle
vicino,  Naoko  sarà  costretta  a  compiere  scelte  inimmaginabili,  per
qualunque donna ma soprattutto per una madre... Stati Uniti, oggi. Tori
Kovac  è  una  giornalista.  Mentre  si  prende  cura  del  padre,  anziano  e
gravemente malato, trova una lettera che getta una luce sconvolgente sul
passato  della  sua  famiglia.  Alla  morte  del  padre,  decisa  a  scoprire  la
verità,  Tori  intraprende  un  viaggio  che  la  porta  dall'altra  parte  del
mondo, in un villaggio sulla costa giapponese. In quel luogo così remoto
sarà  costretta  a  fronteggiare  i  demoni  del  suo  passato,  ma  anche  a
riscoprire le proprie radici.

Baci da Polignano - Luca Bianchini

Ninella e don Mimì si sono sempre amati, anche se le loro vite hanno
preso da molto tempo strade diverse. Da giovani le loro famiglie si erano
opposte al matrimonio, a sposarsi invece sono stati i rispettivi figli Chiara
e Damiano. Gli anni passano e davanti a don Mimì Ninella resta sempre
una  ragazzina.  L'arrivo  di  una  nipotina,  anziché  avvicinarli,  sembra
averli allontanati ancora di più, anche perché Matilde, l'acida moglie di
don Mimì, fa di tutto per essere la nonna preferita, viziando a dismisura
quella  che  tutti  chiamano  semplicemente  "la  bambina".  La  situazione
cambia all'improvviso quando Matilde perde la testa per Pasqualino, il
tuttofare di  famiglia.  Mimì decide così  di  andare a vivere da solo nel
centro  storico  di  Polignano:  è  la  sua  grande  occasione  per  ritrovare
Ninella, che però da qualche tempo ha accettato la corte di un architetto
milanese. Con più di cento anni in due, Ninella e Mimì riprendono una
schermaglia amorosa dall'esito incerto, tra dubbi, zucchine alla poverella
e fughe al supermercato. Intorno a loro, irresistibili personaggi in cerca di
guai:  Chiara  e  Damiano  e  la  loro  figlia  che  li  comanda  a  bacchetta;
Orlando e la sua "finta" fidanzata Daniela; Nancy e il sogno di diventare
la prima influencer polignanese; la zia Dora, che corre dal "suo" Veneto
per  riscattare  l'eredità  contesa  di  un  trullo.  Luca  Bianchini  torna  a
raccontare la "storia infinita". Tra panzerotti e lacrime, viaggi a Mykonos
e tuffi all'alba, i suoi protagonisti pugliesi continuano a sbagliare senza
imparare mai niente - ma questo è il bello dell'amore - sotto il cielo di una
Polignano che ha sempre una luce unica e inimitabile.



I migliori anni - Cinzia Giorgio 

Aprile 1975. A soli quarantotto anni, Matilde Carbiana sta per diventare
nonna.  Il  nipote  ha  deciso  di  nascere  proprio  il  giorno  del  suo
compleanno. Eppure, quello che dovrebbe essere un momento di grande
gioia pare turbarla. E il turbamento arriva da lontano... Estate 1943. La
cittadina di Venosa è occupata dai nazisti, che terrorizzano gli abitanti.
Matilde, giovane e determinata, non ha intenzione di rimanere confinata
nella  provincia  lucana:  vuole  convincere  il  padre,  viceprefetto  della
cittadina,  a  lasciarla  andare  a  Bari  per  completare  gli  studi.  Fausto
Carbiana accetta, ma a patto che la accompagni suo fratello Antonio. A
Bari, nella pensione che li ospita, vivono altri studenti, tra cui Gregorio,
un  giovane  medico.  L'antipatia  iniziale  che  Matilde  nutre  per  lui  si
trasforma  ben  presto  in  un  sentimento  profondo.  Ma  la  guerra  e  gli
eventi avversi rischiano di separarli proprio quando hanno capito di non
poter più fare a meno l'una dell'altro. Matilde si troverà suo malgrado di
fronte a scelte più grandi di lei, che cambieranno per sempre la sua vita .
E non soltanto la sua...

Un'estate indimenticabile - Ali McNamara

Dopo aver  perso  la  sua  migliore  amica,  Ana scopre  che  questa  le  ha
lasciato in eredità un furgone attrezzato a camper. Il furgoncino, però, si
trova in Cornovaglia, e Ana vive a Londra. Sa di doverlo fare per Daisy,
che ci teneva tanto, quindi parte per andarlo a prendere nel minuscolo
paesino  di  St  Felix.  Al  suo  arrivo  scopre  che  il  camper  è  in  pessime
condizioni  e  non  è  in  grado  di  affrontare  il  viaggio  per  Londra.  Per
fortuna un ragazzo del posto si impegna ad aggiustarlo, ma il lavoro non
è semplice e richiederà alcune settimane. Durante i lavori di riparazione,
all'interno  del  veicolo,  vengono  trovate  alcune  cartoline  mai  spedite.
Sono tutte indirizzate a qualcuno di nome Frankie. Le prime risalgono al
lontano 1945 e le ultime a molti decenni dopo. Ana sa che si tratta di un
segno del destino e si mette in testa di riportare al mittente le cartoline,
per  risolvere  un  mistero  durato  oltre  cinquant'anni.  Così,  mentre  il
camper viene lentamente rimesso in sesto, forse anche lei stessa troverà il
modo di mettersi sulla strada per ritrovare la felicità.

Le parole che non posso dirti – Tommy Wallach

Parker Santé non spiccica una parola da cinque anni, per l'esattezza da
quando  suo  padre  è  morto.  Così,  mentre  i  suoi  compagni  di  classe
programmano il proprio futuro, lui bazzica le hall degli hotel osservando
gli ospiti. Ed è proprio al Palace Hotel che Parker incontra una ragazza
dai capelli color argento che si fa chiamare Zelda, che sostiene di essere
un  po'  più  vecchia  di  quanto  sembri  e  che  vuole  uccidersi.  In  sua
compagnia, Parker scoprirà che, per quanti guai la vita ti riservi, esistono
sempre ottime ragioni per buttare i piedi giù dal letto ogni mattina. 



L'invenzione di noi due – Matteo Bussola

«Cominciai a scrivere a mia moglie dopo che aveva del tutto smesso di
amarmi». Così si apre questo romanzo, in cui Milo, sposato con Nadia da
quindici anni, si è accorto che lei non lo desidera più: non lo guarda, non
lo ascolta, non condivide quasi nulla di sé. Sembra essersi spenta. Come a
volte capita nelle coppie, resta con lui per inerzia, per dipendenza, o per
paura.  Quanti  si  arrendono  all'idea  che  il  matrimonio  non  possa
diventare  che  questo?  Milo  no,  non  si  arrende.  Continua  ad  amare
perdutamente sua moglie, e non sopporta di non ritrovare più nei suoi
occhi  la  ragazza  che  aveva  conosciuto.  Vorrebbe  che  fosse  ancora
innamorata, curiosa, vitale, semplicemente perché lei se lo merita. Ecco
perché un giorno le scrive fingendosi un altro. Inaspettatamente, lei gli
risponde, dando inizio a una corrispondenza segreta.  In quelle lettere,
sempre più fitte e intense, entrambi si  rivelano come mai prima.  Pian
piano Milo vede Nadia riaccendersi, ed è felice, ma anche geloso. Capisce
di  essere  in  trappola.  Come può  salvarsi,  se  si  è  trasformato  nel  suo
stesso  avversario?  Matteo  Bussola  racconta un amore.  Forte,  sciupato,
ambiguo,  indispensabile.  Come  ogni  relazione  capace  di  cambiarci  la
vita.

Per caso (tanto il caso non esiste) – Paolo Stella

Basta  un niente  per  riempire  fino all'orlo  il  cuore  di  Paolo.  Lui  è  un
ragazzino  ricoverato  al  Sant'Orsola  di  Bologna,  reparto  malattie
genetiche. Il suo pediatra vuole capire come mai si sia fermato al metro e
ventuno  nonostante  i  suoi  tredici  anni.  Paolo  non  conosce  invece  la
ragione per la quale il  bambino che ha soprannominato Sottile sia nel
letto  a  fianco a  lui.  Ma è  così  che,  libero  dal  gioco dei  ruoli  definiti,
comincia a esplorare i propri sentimenti. La magia, la forza ancestrale del
mito e delle  fiabe sono facilmente riconoscibili  in questo incontro che
vive nelle prime pagine di Per caso, il secondo romanzo di Paolo Stella,
ispirato ancora una volta alla sua vera storia, a quel difetto genetico che,
diagnosticato in giovanissima età, gli regalò l'incontro con un bambino
davvero speciale e con le prime emozioni che chiamiamo amore. Per caso
è anche una risposta poetica, potente e magica alle domande sull'amore e
sull'identità.  È  lo  sforzo  narrativo  di  trovare  un  sentiero  totalmente
nuovo nella giungla delle storie che a questo sentimento hanno chiesto
tutto, spesso senza donare nulla. 

La chimica degli opposti - Randa Abdel-Fattah

Il  primo  incontro  con  Mina  è  un  fulmine  a  ciel  sereno  per  Michael.
Avviene per  caso,  durante una manifestazione organizzata  dal  nuovo
partito politico fondato dal padre di lui che, con la scusa di difenderne i
valori originari, si oppone all'accoglienza dei rifugiati arrivati via mare
nel Paese. Il problema è che Mina sta dall'altra parte della barricata. Anni
prima, infatti, ancora bambina, è scappata dall'Afghanistan insieme alla
mamma e, dopo un viaggio lungo ed estenuante, è sbarcata in Australia,



dove, come rifugiata, ha posto le basi per una nuova vita. Non è stato per
niente facile, perché, come dice sua madre, "stare in un nuovo Paese è
come camminare con una protesi. Ci vuole il doppio del tempo perché la
mente  e  il  corpo  si  adattino",  però  Mina  sembra  avercela  fatta.  Si  è
lasciata  alle  spalle  la  sofferenza  e  il  dolore  passati,  è  diventata  una
ragazza  coraggiosa  e  fiera,  e  una  studentessa  talmente  brillante  da
riuscire a vincere una borsa di studio per frequentare una scuola privata
prestigiosa,  la  stessa  di  Michael.  Ed  è  proprio  qui  che  le  loro  vite  si
incontrano, o meglio si  scontrano, nuovamente.  Fin da subito infatti  è
chiaro a entrambi che appartengono a due mondi diversi, lontani da ogni
punto  di  vista,  eppure  l'attrazione  che  li  spinge  l'uno  verso  l'altra  è
troppo  grande,  troppo  potente  per  ignorarla.  E  quando  la  situazione
intorno a loro si surriscalda, è altrettanto chiaro che non è più possibile
accettare un mondo in cui tutto è bianco o nero. Sarebbe più facile, ma
significherebbe rinunciare al sentimento che li unisce. E nessuno dei due
è pronto a farlo. Forse, alla fine, ci sono casi in cui bisogna scendere in
trincea  e  combattere  contro  tutto  e  tutti.  Casi  in  cui  vale  la  pena  di
rischiare per proteggere ciò che più amiamo.

La Villa delle Rose - Teresa Simon 

Anna è una maestra cioccolataia che ha ereditato la professione dalla sua
famiglia,  proprietaria da generazioni di una villa nel cuore di Dresda,
famosa  come  la  Villa  delle  Rose.  La  tenuta  deve  il  suo  nome  a  uno
splendido roseto che Anna intende riportare al suo antico splendore. È
proprio durante i lavori che viene disseppellito uno scrigno che contiene
oggetti  provenienti  da  epoche  diverse.  Anna  si  immerge
immediatamente nella lettura di un vecchio diario,  appartenuto a una
donna di  nome Emma vissuta cento anni prima proprio nella villa.  È
possibile  che  non l'abbia  mai  sentita  nominare?  Decisa  a  scoprire  chi
fosse quella misteriosa donna, Anna si tuffa in una ricerca che potrebbe
portare alla luce segreti rimasti a lungo sepolti... Una volta riallacciato il
legame  con  il  passato,  a  emergere  potrebbero  essere  intrighi,  antichi
tradimenti, passioni e persino crimini... 

Promised – Kiera Cass

Come tutte le ragazze che vivono nel castello di Keresken, Lady Hollis
Brite sogna di fare innamorare di sé Jameson, l'affascinante re del regno
di Coroa, che sposandola la renderebbe non solo regina, ma una vera e
propria  leggenda.  Quando,  inaspettatamente,  il  giovane  regnante  si
accorge di  lei  e  comincia a corteggiarla  con doni stravaganti,  Hollis  è
incredula  e  lusingata  dalle  sue  attenzioni.  Ben  presto,  però,  si  rende
conto che essere la prescelta non è il sogno che immaginava, soprattutto
nell'istante in cui incrocia i penetranti occhi azzurri di Silas, un ragazzo
misterioso venuto da lontano, che comincia a farle battere il cuore e le
scatena dentro una vera e propria tempesta. Mentre gli sguardi di tutta la
corte sono puntati su di lei, Hollis si troverà costretta a scegliere tra la
vita che ha sempre desiderato e una vita che non avrebbe mai e poi mai



pensato di desiderare. Dopo "The Selection" torna in libreria Kiera Cass.
"Promised" e il primo capitolo della saga.

Fantasy
Uno strano paese - Muriel Barbery 

In  una sera  di  neve,  un affabile  tipo dai  capelli  rossi  di  nome Petrus
sembra spuntare dal nulla nella cantina del castillo dell'Estremadura in
cui Alejandro de Yepes e Jesús Rocamora, giovani ufficiali dell'esercito
regolare spagnolo, hanno fatto accampare le loro truppe. È il sesto anno
della  più  grande  guerra  mai  combattuta  dagli  uomini,  e  l'inizio  di
un'avventura straordinaria  che vede i  due spagnoli  lasciare il  proprio
posto e attraversare un ponte invisibile. Il fatto è che Petrus è un elfo.
Viene dal mondo segreto delle brume dove è già riunita una compagnia
di uomini, donne ed elfi sulle cui spalle poggia il destino della guerra.
Alejandro  e  Jesús  scopriranno  la  terra  del  loro  nuovo  amico,  terra
d'armonia  naturale,  di  bellezza  e  di  poesia,  anch'essa  costretta  a
confrontarsi con i flagelli del conflitto e del declino, e là frequenteranno
esseri insoliti, renderanno omaggio a strani rituali di tè e di calligrafia,
incontreranno  l'amore  e  in  compagnia  di  Petrus,  elfo  iconoclasta  e
bevitore, parteciperanno all'ultima battaglia in cui si delinea l'identità del
mondo a venire. In quanto riflessione sugli eterni tormenti delle civiltà,
sulla vita dei morti e sul potere della poesia e dell'opera di finzione, "Uno
strano paese"  è  allo  stesso tempo un racconto imbevuto di  magia,  un
romanzo d'avventura, una meditazione e un invito all'immaginazione e
al  sogno.  Ispirato ampiamente all'estetica  asiatica,  è  un libro in cui  si
mischiano  umorismo  e  considerazioni  metafisiche,  elementi  che
suscitano  meraviglia  e  temi  contemporanei.  Benché  vi  si  ritrovino  i
personaggi  di  "Vita  degli  elfi",  della  cui  trama  è  continuazione  e
completamento,  è  un  romanzo  autonomo  che  può  essere  letto
indipendentemente dalla prima parte dedicata agli elfi.

Horror
La palude dei fuochi erranti - Eraldo Baldini 

Anno  del  Signore  1630.  A  Lancimago,  villaggio  perso  tra  campi  e
acquitrini, gli abitanti aspettano con angoscia la peste che si avvicina. Per
prepararsi al peggio, i monaci della vicina abbazia decidono di preparare
una  fossa  comune.  Ma  durante  i  lavori  di  scavo  trovano  numerosi
scheletri  sepolti  in  modo  strano,  con  legacci  intorno  agli  arti  e  crani
fracassati. La memoria collettiva non sa dire chi siano e i frati più anziani,
interrogati, rispondono con un muro di reticenza e silenzio. Mentre, con
poteri di commissario apostolico, arriva monsignor Diotallevi, incaricato
di  allestire  i  cordoni  sanitari  per  contenere  il  contagio,  nelle  paludi
nebbiose,  nei  poderi  smisurati  e  nelle  boscaglie  intorno  cominciano  a
succedere  cose  inspiegabili  e  inquietanti:  fuochi  che  paiono  sospesi
nell'aria, animali scomparsi, presunti untori che si aggirano tra le vigne.



«È  opera  del  Demonio»  dicono  i  paesani,  e  subito  cercano  streghe  e
fantasmi da combattere; ma c'è anche chi a Satana si rifiuta di credere, e
in  nome  della  scienza  perlustra  i  terreni  a  caccia  di  risposte.  Eraldo
Baldini ci trascina in un mondo sospeso tra religiosità e superstizione,
tormentato  da  paure  ancestrali,  in  cui  è  impossibile  distinguere  il
naturale  dal  sovrannaturale,  i  giusti  dai  colpevoli,  i  carnefici  dalle
vittime.

Zona uno - Colson Whitehead 

Una pandemia ha devastato la Terra, lasciando gli esseri umani divisi in
due categorie: i vivi e i morti viventi. Guidati da un governo provvisorio
stabilitosi a Buffalo, gli americani cercano di restaurare la civiltà. Il loro
primo  obiettivo  è  spazzare  via  da  Manhattan  le  ultime  sacche  di
resistenza, rappresentate da soggetti infetti che non si sono trasformati in
zombie ma si trovano in uno stato semicatatonico. Mark Spitz fa parte di
una delle squadre di civili che lavorano nella zona sud dell'isola. È un
personaggio tortuoso, fosco, confuso. Il suo mondo, il mondo in cui si
muove, è un inferno di ludica violenza dove le tracce della follia umana e
i danni di un capitalismo aggressivo coesistono con il disperato desiderio
di ritrovare la propria umanità. 

Gialli italiani
La fioraia del Giambellino - Rosa Teruzzi

Avvicinandosi  il  tanto  atteso  giorno  delle  nozze,  Manuela,  ragazza
milanese  romantica  e  un  po’  all’antica,  sogna  di  realizzare  il  suo
desiderio  più  grande:  essere  accompagnata  all’altare  dal  padre.  Il
problema è che lei quel genitore non l’ha mai conosciuto e non sa chi sia.
È un segreto che sua madre ha gelosamente custodito, e che per nulla al
mondo accetterebbe di rivelare. Stanca delle continue liti in famiglia per
ottenere la confessione cui tanto tiene, a Manuela non resta che cercare
aiuto altrove. Così bussa alla porta del vecchio casello ferroviario, dove
abitano tre  donne assai  originali,  sulle  quali  ha letto  qualcosa in  una
pagina  di  cronaca  nera:  la  poliziotta  Vittoria,  tosta  e  non proprio  un
modello  di  simpatia,  sua  madre  Libera,  fioraia  con  il  pallino
dell’investigazione,  e  la  nonna  Iole,  eccentrica  insegnante  di  yoga,
femminista e post hippie. Sono tre donne diversissime, spesso litigiose,
con il talento di mettersi nei guai ficcando il naso nelle faccende altrui.
Saranno proprio loro, dopo le iniziali esitazioni, ad andare alla ricerca del
misterioso padre 
. Le tracce, come in una caccia al tesoro di crescente suspense, le 
condurranno in giro per Milano e nei paesini della Brianza, a rivangare 
l’oscuro passato della madre di Manuela, custodito nei ricordi e nelle 
omertà di chi l’ha conosciuta da giovane. E a mano a mano che si 
avvicineranno alla soluzione del caso, si troveranno di fronte al dilemma:
rivelare la scabrosa verità, oppure no?



Non si uccide per amore -Rosa Teruzzi

Un biglietto, ormai ingiallito, trovato in una vecchia camicia a quadri nel
fondo  di  un  armadio,  riporta  la  memoria  di  Libera,  la  fioraia  del
Giambellino, all'episodio più doloroso della sua vita. Quella camicia è del
marito,  ucciso  vent'anni  prima  senza  che  mai  sia  stato  trovato  il
colpevole, e quel biglietto sembra scritto da una donna. Ma tanto tempo è
passato:  perché  riaprire  antiche  ferite?  Libera  ha  sempre  cercato  di
dimenticare, piano piano ha messo su un'attività che funziona, se la cava
abbastanza bene, altri uomini la sfiorano e la corteggiano. Eppure, quel
buco nero  della  sua esistenza continua a visitare le  sue notti  insonni,
tanto più che - ora lo vede bene - alcuni particolari, nell'archiviazione del
caso,  la  convincono  sempre  meno.  E  così,  dopo  essersi  improvvisata
detective, nei romanzi precedenti, per risolvere i casi degli altri, questa
volta Libera vuole trovare il coraggio per rivangare le vicende del suo
passato.  Con  l'aiuto  della  madre,  eccentrica  insegnante  di  yoga  dalla
battuta facile e dai costumi spregiudicati, e di una giovane cronista di
nera con un sesto senso per i misteri - e nonostante la vana opposizione
della  figlia  poliziotta  -  Libera  si  spingerà  dalla  sua  Milano  fino  in
Calabria,  per  trovare  una  risposta  alle  domande  che  l'opprimono  da
vent'anni e per guardare in faccia l'amara verità. E per scoprire che forse
il nemico si nasconde molto più vicino di quanto avesse mai immaginato.

Ultimo tango all'Ortica - Rosa Teruzzi

È una sera umida di fine agosto, nella periferia di Milano. Sotto le luci
intermittenti  della balera  dell'Ortica,  tutti  gli  sguardi  sono puntati  sul
corpo sinuoso di Katy, che danza un tango allacciata al suo cavaliere e
che poi, appena la musica finisce, fugge via. Quella notte, fuori dal locale,
viene  trovato  il  cadavere  di  un  giovane uomo,  assassinato  a  colpi  di
pistola:  era  un  ex  di  Katy,  geloso  e  molesto,  che  la  pedinava  e  la
perseguitava.  Chi  l'ha  ucciso?  Forse  la  stessa  Katy?  Forse  un  altro
spasimante?  Per  il  delitto,  la  polizia  arresta  in  realtà  un  personaggio
insospettabile, il maggiordomo di una dama dell'alta società milanese. Le
prove  contro  quell'uomo  taciturno  e  devoto  paiono  schiaccianti.  Sarà
proprio la ricca signora ad assoldare Libera - la fioraia detective -, e la
sua eccentrica madre Iole, perché trovino il vero colpevole dimostrando
l'innocenza dello sventurato maggiordomo. Inizia così la quarta indagine
delle Miss Marple del Giambellino, le stravaganti investigatrici dilettanti,
questa  volta  impegnate  a  risolvere  un caso  che  le  riguarda  molto  da
vicino e che le metterà addirittura in competizione con le forze di polizia.
Sullo  sfondo di  una Milano contemporanea  che  conserva il  sapore  di
quella  di  un  tempo,  la  romantica  fioraia  Libera  e  l'eterna  hippie  Iole
riescono ancora una volta a sorprendere il lettore con le loro indagini,
accompagnandoci in un giallo tenero e duro, dove ognuno ha un segreto
e insieme un buon motivo per mentire.



La memoria del lago – Rosa Teruzzi

 In una tiepida sera di fine estate, un vecchio dossier di polizia, ingiallito
dal  tempo,  arriva  sul  tavolo  del  laboratorio  di  Libera,  la  fioraia  del
Giambellino. Contiene i documenti di un dimenticato caso di cronaca -
erano gli anni del dopoguerra, una giovane donna trovata morta sulla
riva del lago di Como - rapidamente archiviato dalle autorità. Libera ne
resta sgomenta: quella morte riguarda da vicino sua madre Iole e la sua
misteriosa  famiglia.  Le  carte  contengono  anche  la  testimonianza  e  i
dubbi, trascurati dalla polizia, di un vecchio prete di montagna: la figlia
di  quella  povera  ragazza  era  davvero  dell'uomo  che  l'aveva  appena
sposata?  E  perché  Tarcisio  Planetta,  il  contrabbandiere,  l'aveva
minacciata  ad  alta  voce  nell'osteria?  E  chi  erano  quegli  "autorevoli"
personaggi  che  hanno  garantito  per  lui?  Ce  n'è  abbastanza  perché  la
fioraia milanese abbandoni i suoi bouquet matrimoniali e si improvvisi
di nuovo detective. Insieme all'eccentrica Iole, cultrice dello yoga e del
libero amore, e alla giovane cronista Irene, dotata di un fiuto infallibile,
Libera si mette in cerca della verità, provando a scardinare i silenzi dei
testimoni  sopravvissuti.  Alle  Miss  Marple  del  Giambellino,  come  le
chiamano i  giornali,  non mancheranno  certo  la  tenacia  e  l'arguzia,  in
un'indagine serrata tra Como, Lecco e le vie esclusive di Milano, per far
affiorare il segreto che si nasconde sotto le acque del lago.

Un uomo in mutande: i casi del maresciallo Ernesto Maccadò
- Andrea Vitali

12 aprile 1929. È la volta buona. Capita di rado, ma quando è il momento
l'appuntato  Misfatti  si  fa  trovare  sempre  pronto.  Dipende  dall'uzzolo
della  moglie,  che  stasera  va per  il  verso  giusto.  E così,  nel  piatto  del
carabiniere  cala  una  porzione  abbondante  di  frittata  di  cipolle.  Poi
un'altra, e una fetta ancora, e della frittata resta solo l'odore. Che non è
buona cosa, soprattutto perché ha impregnato la divisa, e chi ci va adesso
a fare  rapporto  al  maresciallo  Ernesto  Maccadò diffondendo folate  di
soffritto? Per dirgli  cosa poi?,  che durante la notte appena trascorsa è
stato  trovato  il  povero  Salvatore  Chitantolo  mentre  vagava  per  le
contrade mezzo sanguinante e intontito, dicendo di aver visto un uomo
in mutande correre via per di là? Sì, va be', un'altra delle sue fantasie. In
ogni caso la divisa ha bisogno di una ripulita. Ma proprio energica. Come
quella di cui avrebbero bisogno certe malelingue, che non perderebbero
l'occasione  di  infierire  sullo  sfortunato  Salvatore  ventilando  l'idea  di
rinchiuderlo  in  un  manicomio.  Anche  il  Comune,  guarda  un  po',  sta
progettando una grande operazione di pulizia, una «redenzione igienica»
che doti Bellano delle stesse infrastrutture che vantano già altri paesi del
lago, più progrediti nella civiltà e nel decoro. Ma, un momento, che ci
faceva esattamente un uomo in mutande, in piena notte, per le vie del
paese? E perché correva? In "Un uomo in mutande" il maresciallo Ernesto
Maccadò si  trova  per  le  mani  un  caso  che  forse  non lo  è,  o  forse  sì.
Andrea Vitali gioca con il suo personaggio preferito, stuzzicando la sua



curiosità e mettendo alla prova le sue doti di buon senso. Una specie di
trappola alla quale chissà se il maresciallo saprà sfuggire.

Una lettera per Sara - Maurizio De Giovanni 

Mentre una timida primavera si affaccia sulla città, i fantasmi del passato
tornano a regolare conti  rimasti  in sospeso,  come colpi  di  coda di  un
inverno ostinato. Che aprile sia il più crudele dei mesi, l'ispettore Davide
Pardo, a cui non ne va bene una, lo scopre una mattina al bancone del
solito bar, trovandosi davanti il vicecommissario Angelo Fusco. Afflitto e
fiaccato nel fisico, il  vecchio superiore di Davide assomiglia proprio a
uno spettro.  È riapparso dall'ombra di  giorni lontani  perché vuole un
favore. Antonino Lombardo, un detenuto che sta morendo, ha chiesto di
incontrarlo  e  lui  deve ottenere  un colloquio.  La procedura  non è  per
niente ortodossa, il rito del caffè delle undici è andato in malora: così ci
sono tutti gli estremi per tergiversare. E infatti Pardo esita. Esita, sbaglia,
e succede un disastro. Per riparare al danno, il poliziotto si rivolge a Sara
Morozzi, la donna invisibile che legge le labbra e interpreta il linguaggio
del  corpo,  ex  agente  della  più  segreta  unità  dei  Servizi.  Dopo  tanta
sofferenza, nella vita di Sara è arrivata una stagione serena, ora che Viola,
la  compagna del  figlio  morto,  le  ha  regalato  un nipotino.  Il  nome di
Lombardo, però, è il soffio di un vento gelido che colpisce a tradimento
nel  tepore  di  aprile,  e  lascia  affiorare  ricordi  che  sarebbe  meglio
dimenticare.  In un viaggio a ritroso nel  tempo, Maurizio de Giovanni
dipana il filo dell'indagine più pericolosa, quella che scivola nei territori
insidiosi  della  memoria  collettiva  e  criminale  di  un  intero  Paese,  per
sciogliere  il  mistero  di  chi  crediamo  d'essere,  e  scoprire  chi  siamo
davvero.

A che punto è la notte – Fruttero & Lucentini

A che punto è la notte è un romanzo giallo di Fruttero & Lucentini del
1979. La chiesa di Santa Liberata a Torino è illuminata unicamente da
candele ed in una notte distorta e duratura si muovono i suoi abitanti: il
parroco Don Alfonso Pezza, l'Ingegnere della FIAT Vicini, la signorina
Caldani  professoressa d'inglese,  il  sagrestano  Priotti  con i  due fratelli
Bortolon. In un freddo venerdì di febbraio con la chiesa gremita, il Pezza
è ucciso da una bomba nel momento finale della sua predica ed il caso,
su cui è chiamato ad indagare il commissario Santamaria, si rivela ben
presto  incredibilmente  complesso.  Don  Pezza  è  un  uomo  equivoco,
attento ai deboli ed emarginati della società ma al contempo ideatore di
una fumosa e traballante dottrina che si ispira all'eresia gnostica. "A che
punto  è  la  notte",  si  chiederà  spesso  Santamaria  disorientato  dal
moltiplicarsi di tracce, interpretazioni e delitti. Ma come in ogni classico
del genere la semplificazione arriverà solo nell'ultimo (e teatrale) capitolo
dove si sveleranno i dettagli del criminoso patto d'affare tra il sacerdote
ed un insospettabile funzionario della più celebre industria torinese. E
così  sotto  lo  sguardo  imperscrutabile  del  Grande  Boss  anche  la  notte
lascerà spazio ai primi bagliori dell'alba.



L'inverno più nero - Carlo Lucarelli 

1944, Bologna sta vivendo il suo «inverno più nero». La città è occupata,
stretta  nella  morsa  del  freddo,  ferita  dai  bombardamenti.  Ai  continui
episodi  di  guerriglia  partigiana  le  Brigate  Nere  rispondono  con  tale
ferocia da mettere in difficoltà lo stesso comando germanico. Anche per
De  Luca,  ormai  inquadrato  nella  polizia  politica  di  Salò,  quei  mesi
maledetti sono un progressivo sprofondare all'inferno. Poi succede una
cosa. Nella Sperrzone, il centro di Bologna sorvegliato dai soldati della
Feldgendarmerie, pieno di sfollati, con i portici che risuonano dei versi
degli animali ammassati dalle campagne, vengono ritrovati tre cadaveri.
Tre omicidi su cui il commissario è costretto a indagare per conto di tre
committenti  diversi  e  con  interessi  contrastanti.  Convinti  che  solo  lui
possa aiutarli 

Gialli
Ombre nella notte - Tess Gerritsen

La vita di Ava Collette, scrittrice di libri di cucina, è stata sconvolta da
un'indicibile  tragedia.  Per  ritrovare  pace  e  serenità,  Ava ha  deciso  di
lasciare Boston e trasferirsi a Brodie's Watch, una magnifica casa in una
tranquilla  cittadina  sulla  costa  del  Maine.  Qui,  ne  è  certa,  finirà  di
scrivere il manuale sulla cucina del New England a cui lavora da mesi e
troverà  il  modo  di  superare  il  passato.  Tutto  sembra  andare  alla
perfezione, ma Ava ha la costante sensazione di non essere sola. Finché i
suoi dubbi non trovano conferma: una notte si sveglia di soprassalto e si
trova  faccia  a  faccia  con  un'apparizione  che  la  turba  profondamente.
Davanti a lei c'è un uomo, ma non dovrebbe esserci perché il suo aspetto
è quello di una persona morta molti,  molti anni prima, un ufficiale di
marina che, a quanto si mormora in paese, non ha mai lasciato quella
casa. Da quel momento Ava impiegherà le sue giornate indagando su
quell'uomo,  sparito  improvvisamente  nel  nulla...  mentre  di  notte  si
lascerà  affascinare  e  infine  sedurre  dalle  sue  visite  spettrali,  in  un
susseguirsi di eventi che la faranno dubitare della propria sanità mentale.
Ma è più vicina alla realtà di quanto possa sospettare: esiste un segreto,
che la gente di quel posto sperduto si bisbiglia all'orecchio, e che Ava
dovrà  svelare  in  fretta,  prima  che  il  numero  delle  vittime  aumenti...
includendo anche lei.

Il treno per Istanbul: un divertimento - Graham Greene 

Graham Greene, lo scrittore spia, scelse il treno per Istanbul, rievocante il
fascino  luccicante  dell'Orient  Express,  per  mettere  in  azione  il  suo
campionario di tipi umani. Il romanzo - un divertimento, come recita il
sottotitolo  -  è  del  1932  ed  è  il  primo  grande  successo  di  vendite
dell'autore. Precede di un anno il giallo allestito sullo stesso mezzo da
Agatha Christie  con  Hercule  Poirot.  Ma quanto  diversi  dagli  eleganti
signori vendicativi della scrittrice sono i passeggeri del treno di Greene:



«un'umanità spaventata - scrive Antonio Manzini nella "Nota" a questo
volume  -  insicura,  dubbiosa,  tragica  e  dolente».  Uomini  e  donne  in
viaggio attraverso l'Europa e attraverso le proprie vite: chi per la prima
volta di fronte a una specie di amore, chi alle prese con un ultimo riflesso
di idealismo; tutti, però, vittime e carnefici di un cinismo generale. Coral,
la piccola dolce ballerina di fila, è attesa da una traballante compagnia
inglese  in  Turchia,  e  intreccia  durante  il  viaggio  una  relazione
sentimentale carica di illusione. Il dottor Czinner, comunista e sognatore,
non crede più che la miccia che vuole accendere prenderà e spera solo
che il suo sacrificio ambito abbia degna risonanza. Il signor Myatt, ricco
ebreo in viaggio d'affari,  ha un conto  da regolare con un funzionario
infedele  della  ditta,  ma  sente  il  vigore  del  disprezzo  razziale  che  gli
cresce intorno. Mabel Warren,  cinica giornalista a caccia di  uno scoop
cannibalesco,  sa  che  la  sua  amante  mantenuta  Janet  la  tradirà
definitivamente.  Il  ladro  Grünlich approfitta  dell'altrui  bontà  solo  per
salvarsi la pelle. E via così in un ingarbugliarsi di vite dentro lo spazio
affollato degli scompartimenti, mentre il treno scorre sui binari «simile al
movimento  di  una  macchina  da  presa»  (Domenico  Scarpa,  nella
Postfazione).  E  in  questo  romanzo  dall'umorismo  impassibile  il
manovratore di destini Greene è come se leggesse la profezia oscura di
quello che accadrà in Europa; nella naturale ineluttabile crudeltà delle
persone, nel crescente antisemitismo incontrastato, nel disprezzo esibito
dai conformisti verso ogni solidarietà. Chi soccombe del tutto alla fine
sono  i  benintenzionati.  "Il  treno  per  Istanbul"  è  un  classico  romanzo
entre-deux-guerres. Ma in quei vagoni potrebbe viaggiare benissimo un
campione della spaesata umanità di oggi. Lo scavo etico-psicologico, la
rappresentazione  di  una  società,  costituiscono  l'attualità  senza  tempo
dell'opera di Graham Greene.

Vittima numero 2117 - Jussi Adler-Olsen

Quando, lungo la costa di Cipro, le onde spingono a riva il cadavere di
una  donna  mediorientale,  il  grande  contatore  della  vergogna  che  si
affaccia sullo stesso mare a Barcellona segna il numero 2117. Tante sono
le vittime del Mediterraneo dall'inizio dell'anno, tanti i disperati che nella
loro fuga verso l'Europa non ce l'hanno fatta. Ma la donna senza nome
non è annegata mentre cercava di raggiungere la terra promessa, perché
qualcuno l'ha uccisa prima, gettandone poi il corpo in acqua. E mentre i
media di tutto il mondo fanno circolare la sua immagine, un ragazzo di
Copenaghen,  novello  samurai  rinchiuso  da  mesi  nella  sua  stanza  a
giocare  a  Kill  Sublime,  mette  a  punto  un  piano  folle  per  vendicarla.
Anche Assad,  l'enigmatico assistente di  Carl  Mørck,  nell'istante in cui
riconosce la nuova vittima del mare ha un violento crollo nervoso. Come
una misteriosa forza della natura, per più di dieci anni l'uomo dai mille
talenti ha lavorato ai casi dimenticati affidati alla Sezione Q, ma nessuno 
conosce  veramente  la  sua  storia,  nessuno  potrebbe  giurare  sulla  sua
origine, tanto meno immaginare i segreti che custodisce. Mentre ha inizio
un estenuante conto alla rovescia per fermare un attentato che potrebbe
spazzare  via  uno  dei  centri  nevralgici  del  vecchio  continente,  il  resto



della Sezione Q, Gordon e Rose in testa, si trova ad affrontare l'inchiesta
a più alto tasso emotivo che abbia mai avuto tra le mani. Per tutti, sarà
una  sconvolgente  corsa  contro  il  tempo,  che  potrebbe  finalmente
restituire ad Assad il suo passato.

Non dire una bugia - Alafair Burke 

Quando il  tuo sguardo è  offuscato  dall'amore,  la  verità  è  la  cosa più
difficile da vedere. Ellie Hatcher si è trasferita a New York da poco, e da
poco lavora come detective al NYPD. Non ha ancora molta esperienza
sul campo, ma il passato le ha già insegnato molto: a Wichita, nel Kansas,
è cresciuta con un padre poliziotto che ha dedicato tutta la vita alla caccia
di  un  serial  killer,  fino  a  morire  in  circostanze  mai  chiarite.  Forse
assassinato. O, forse, suicida. Anche se Ellie per molti anni si è rifiutata di
crederlo.  Un  suicidio  accertato  sembrerebbe  invece  il  caso  a  cui  sta
lavorando  adesso.  Julia,  una  ragazza  di  sedici  anni,  figlia  di  una
ricchissima famiglia dell'élite newyorchese, viene ritrovata nella vasca da
bagno  con  le  vene  tagliate,  nella  splendida  casa  dei  suoi  genitori
nell'Upper East Side. Nonostante il biglietto di addio, alcuni elementi -
prime fra tutti le testimonianze di chi la conosceva bene - fanno pensare
che non si  tratti  di un atto volontario.  In questi  casi Ellie  sa di dover
seguire il suo istinto, che le farà scoprire ben presto che Julia non era
affatto la persona che sembrava. La detective sarà costretta ad ammettere
che dietro il suicidio di una ricca adolescente annoiata c'è una storia più
complessa  e  oscura.  Perché,  a  volte,  basta  una  semplice  bugia  per
allontanarci  da quelli  che ci  vogliono bene, e da noi stessi.  E Julia,  di
bugie, ne aveva dette parecchie.

Usciti di Senna - Michel Bussi

Maline, ex reporter d'assalto dal passato turbolento, fa ora la giornalista
al SeinoMarin, un settimanale di Rouen a media tiratura. Rientra nei suoi
compiti  recensire  l'Armada,  spettacolare  manifestazione  che  si  svolge
ogni cinque anni in cui i più bei velieri delle marine militari di tutto il
mondo - per l'Italia l'Amerigo Vespucci -  si ritrovano a Rouen e da lì
scendono il corso della Senna fino a Le Havre: una sontuosa parata che si
snoda per decine di chilometri tra le anse e i meandri del grande fiume
navigabile  e  richiama  sugli  argini  milioni  di  spettatori  entusiasti.  Un
lavoro  come  tanti,  non  particolarmente  interessante.  Almeno  fino  a
quando un marinaio messicano non viene assassinato in circostanze a dir
poco misteriose. Il commissario Paturel, che si occupa del caso, pensa a
un delitto  passionale o a  una rissa tra  marinai,  e  gli  indizi  sembrano
dargli  ragione.  Sarà  Maline  a  scoprire  lo  strano  intreccio  che  c'è  tra
l'omicidio in apparenza banale e il bottino dei pirati della Senna, mitico
tesoro che da secoli sarebbe nascosto da qualche parte nei meandri del
fiume. Ma la sua scoperta non fa che infittire il  mistero e trasformare
un'indagine di routine in un'aggrovigliata matassa.



La first lady è scomparsa :  romanzo - di James Patterson e
Brendan Dubois 

Un  segreto  capace  di  far  crollare  una  nazione.  Uno  scandalo  che  si
trasforma in un incubo. Il presidente degli Stati Uniti, Harrison Tucker, è
al centro di una tempesta mediatica. La sua relazione extraconiugale è
stata svelata ed è diventata di pubblico dominio. Per non alimentare lo
scandalo e non gettare al vento gli sforzi impiegati per la campagna di
rielezione,  Tucker  ha  bisogno  di  sua  moglie  e  del  suo  appoggio.  Ma
Grace Tucker è stanca dei trucchi del marito. Dopo anni di compromessi,
promesse  non  mantenute,  inganni  e  tradimenti,  Grace  non  vuole
arrendersi e decide di fuggire dalla città e dai suoi agenti, di sparire dai
radar. Di scappare. Sally Grissom è uno degli agenti segreti che vegliano
sulla sicurezza del presidente. Quando viene convocata per una riunione
riservata nello Studio Ovale, capisce subito che qualcosa è andato storto.
È lei che, nel più totale silenzio, dovrà aprire le indagini per ritrovare
Grace Tucker. È lei che dovrà capire quale segreto oscuro si cela in realtà
dietro la sparizione. E dovrà farlo prima che per tutti sia troppo tardi.

L'ultima storia - John Grisham

È  piena  estate  e  a  Camino  Island  sta  per  abbattersi  un  uragano  di
proporzioni  allarmanti.  Il  governatore  della  Florida  ordina  a  tutti  gli
abitanti l'immediata evacuazione dell'isola. La maggior parte fugge sulla
terraferma, ma Bruce Cable, noto libraio e collezionista di libri antichi,
nonché animatore della vita culturale dell'isola, decide di rimanere sul
posto. Come previsto, l'uragano devasta ogni cosa, abbattendo alberi e
danneggiando gravemente abitazioni, alberghi e negozi, e purtroppo ci
sono delle vittime. Tra queste Nelson Kerr, un noto scrittore di thriller
amico di Bruce. Ma la furia della tempesta non sembra essere stata la
causa della sua morte. I numerosi colpi alla testa farebbero pensare a ben
altro. Chi può aver voluto Nelson morto? La polizia locale non è solita
occuparsi di omicidi, meno che mai in un momento di emergenza come
questo, e Bruce inizia la sua personale indagine. E se la morte dell'amico
fosse legata  in qualche modo ai  suoi  romanzi,  e soprattutto all'ultimo
romanzo, ancora inedito e custodito nel suo computer? Quello che Bruce
scoprirà  è  molto  più  sconvolgente  dei  colpi  di  scena  delle  storie  di
Nelson Kerr.

Le ragazze non devono parlare - Mary Higgins Clark

Quando la giornalista d'inchiesta Gina Kane riceve una misteriosa email
in  cui  viene  accusata  REL  News,  rete  televisiva  tra  le  più  quotate
d'America,  capisce  subito  di  dover  indagare  su  questa  storia.  A
spedirgliela è una giovane ex dipendente, Cathy Ryan, che sostiene di
aver subito abusi sessuali da uno dei suoi superiori e pare non essere
stata  l'unica.  Gina  non  riuscirà  mai  a  incontrare  Cathy,  che,  poche
settimane  dopo,  rimane  vittima di  un  tragico  incidente.  Il  suo  istinto
infallibile,  però,  le  dice  che  questa  vicenda  è  solo  la  punta  di  un



gigantesco  iceberg.  Per  la  celebre  emittente  televisiva  è  un  momento
delicatissimo:  l'azienda  ha  avviato  le  procedure  per  la  quotazione  in
borsa  e  non  può  permettersi  alcuno  scandalo.  Così  i  vertici  di  REL
affidano  al  loro  avvocato,  Michael  Carter,  il  compito  di  risolvere  la
questione, offrendo alle vittime un risarcimento in denaro in cambio del
silenzio. Man mano che emergono nuove accuse, i tentativi di impedire
che la storia venga a galla devono fare i conti con la determinazione di
Gina a scoprire la verità: la morte di Cathy è stata davvero un incidente?
Quante  altre  donne  sono  coinvolte?  Chi  sono  i  responsabili?  Quando
un'altra ex dipendente viene trovata senza vita,  la giornalista si  rende
conto che qualcuno sta facendo di tutto per proteggere la reputazione di
un  predatore  sessuale.  Contro  la  macchina  da  guerra  architettata
dall'azienda,  c'è  solo  un'arma  con  cui  difendersi:  la  verità.  L'ultimo
romanzo di Mary Higgins Clark, recentemente scomparsa, è una storia
quanto mai attuale nell'era del MeToo. Dalla parte delle donne e della
giustizia.

Primo piano sul cadavere – Léo Malet

Cosa ci fa Nestor Burma in uno studio cinematografico, tra le mani di un
truccatore  russo  che  riesce  a  rendere  il  suo  volto  irriconoscibile?  Sta
lavorando, naturalmente: ha bisogno di celare la sua identità per poter
sorvegliare  e  proteggere  il  suo  cliente  del  momento,  il  noto  attore
Favereau, che ha ricevuto misteriose minacce di morte. Burma sospetta
che  la  star  del  cinema  abbia  abusato  fin  troppo  del  suo  fascino  di
tombeur de femmes, inimicandosi il padre di una ragazza sedotta e poi
abbandonata, morta nel  tentativo di abortire.  Ma il  nostro non avrà il
tempo  di  verificare  le  sue  intuizioni,  perché  l'attore  muore
improvvisamente  sotto  i  suoi  occhi.  Il  lavoro di  sorveglianza,  per  cui
Burma era stato assoldato, è stato interrotto da cause di forza maggiore,
ma il detective parigino non può certo abbandonare la missione senza
aver fatto chiarezza: deve trovare l'assassino, in una caccia serrata tra le
insidie del set cinematografico, dove ogni oggetto potrebbe trasformarsi
nell'arma di  un delitto.  "Primo piano sul  cadavere"  mette  in  scena  la
primissima indagine di Nestor Burma: gli affezionati  potranno trovare
un Burma alle  prime armi  e  i  nuovi  lettori  avranno  un'occasione per
imparare a conoscere un protagonista del noir europeo.

Storici
Quasi per caso - Giancarlo De Cataldo 

Torino,  1849.  Reduce  dalla  disfatta  di  Novara,  dove  gli  austriaci  di
Radetzky  hanno  stroncato  il  sogno  di  Carlo  Alberto,  il  maggiore
Emiliano Mercalli di Saint-Just torna a Torino per sposare la fidanzata
Naide,  una  delle  prime  donne-medico  d'Italia.  Naide,  però,  è  una
patriota convinta, e mentre lui era sul campo di battaglia è corsa a Roma,
dove Mazzini sta cambiando la Storia con il miracolo progressista della
Repubblica Romana. Emiliano vorrebbe raggiungerla, e l'occasione gliela



offre  nientemeno  che  Cavour:  bisogna  trovare  il  giovane  Aymone,
compagno di bagordi di Vittorio Emanuele II, e riportarlo a Torino, dove
lo  aspetta  un  matrimonio  di  facciata  voluto  proprio  dal  neo-re.
Purtroppo,  Emiliano  non  fa  in  tempo  ad  arrivare  che  la  situazione
precipita. E mentre i francesi si preparano ad assaltare Roma, i reazionari
pretendono a gran voce una condanna esemplare per il giovane venuto
dal Piemonte a spargere sangue. 

Il  fermaglio  di  perla  (  Il  secolo  dei  Giganti  3)-  Antonio
Forcellino 

Febbraio  1519.  La  brezza  mattutina  sparge  il  suo  soffio  su  Roma,
avvolgendola  in  un'atmosfera  incantata.  Raffaello  Sanzio  passeggia
assorto per via Giulia, lungo l'argine del Tevere, lasciandosi ispirare dai
colori che si riflettono nell'acqua e nel cielo, che gli pare una tela color
lapislazzuli,  arricchita  solo  da  una  punta  di  viola.  Agostino  Chigi,  il
banchiere  più  ricco  della  città,  lo  ha  convocato  al  suo  servizio  per
dipingere la loggia di villa Farnesina, un palazzo sontuoso nel cuore di
Trastevere,  frequentato  dai  più  noti  artisti  e  intellettuali  che  vivono
nell'Urbe.  Proprio  sotto  la  loggia  si  svolgerà  presto  il  matrimonio  tra
Agostino e Francesca Ordeaschi, la bellissima cortigiana che è riuscita a
conquistare il suo cuore e un posto d'onore tra gli scranni del potere. Ma
la fantasia di Raffaello non è occupata soltanto dall'arte: è facile perdersi
nei gorghi della passione, nella festa continua che si svolge tra i vicoli
semibui  e  i  palazzi  nobiliari  di  Roma,  e  lui  non è  certo  immune dal
fascino delle  donne che  animano la  città:  Giulia  Farnese,  Felicia  della
Rovere, Vittoria Colonna, che tessono con grazia e abilità gli intrighi del
tempo. Non sono loro però ad aver acceso il desiderio di Raffaello, ma
un'umile e sensuale fanciulla, figlia di un fornaio di Trastevere. È lei la
Fornarina, ritratta seminuda e lasciva in una tavola che sdegna e accende
d'ira i prelati della Santa Sede. E la passione infiamma non solo Roma;
dilaga  oltre  i  confini  d'Italia  e  divampa  attraverso  l'Europa  fino
all'Impero Ottomano:  Enrico  VIII,  Francesco  I,  il  sultano Solimano I  e
Carlo d'Asburgo si contendono, tra scandali politici,  intrighi sessuali e
guerre di  religione,  la cupola del  potere del  mondo allora conosciuto.
Con  "Il  fermaglio  di  perla",  terzo  capitolo  della  saga  "Il  secolo  dei
giganti”, Antonio Forcellino, studioso di arte rinascimentale, ci regala un
affresco di uno dei periodi più affascinanti di sempre: il Rinascimento.

Lo straniero venuto dal mare: un romanzo della Cornovaglia,
1810-1811 (La saga di Poldark 8) - Winston Graham

Cornovaglia, 1810. Trascorsi dieci anni dagli eventi narrati nella "Furia
della  marea",  siamo in piene guerre napoleoniche.  Demelza attende il
ritorno di Ross dal Portogallo, dove il marito è in missione con l'armata
di  Wellington.  La  vita  dei  due  si  è  rasserenata,  e  intanto  le  nuove
generazioni  -  soprattutto  i  figli  Jeremy  e  Clowance,  ormai  cresciuti  -
cominciano a imporsi sulla scena. Intorno a loro, si muovono tutti gli altri
personaggi di questa saga, che hanno trovato ciascuno la propria strada:



Drake e  Morwenna hanno coronato il  loro amore e  hanno avuto  una
figlia,  Sam si  è  sposato  con Rosina,  e  George Warleggan -  vedovo di
Elizabeth - fa la corte a una ricca Lady. Questo ordine ritrovato viene
infranto  il  giorno  in  cui  un  misterioso  straniero,  Stephen  Carrington,
tratto in salvo in seguito al naufragio della sua nave, si stabilisce a casa
dei Poldark. I due giovani figli di Ross rimangono conquistati dal nuovo
venuto, spericolato e passionale, che travolge come un'onda le loro vite:
Jeremy  vede  incarnati  in  lui  l'avventura,  il  rischio,  un  mondo
dall'orizzonte  più  vasto;  Clowance,  invece,  indipendente  e  corteggiata
già da molti  spasimanti, è attratta dal suo fascino misterioso. Tuttavia
ben presto scopriranno che Stephen non è quello che sembra, e saranno
costretti a fare i conti con i suoi segreti.

Il fuoco della vendetta - Wilbur Smith con Tom Harper 

1754. Nati e cresciuti  a Madras,  in India,  Theo Courtney e sua sorella
Constance sono sempre stati inseparabili, ma la tragica morte dei genitori
li  allontana  bruscamente,  mettendo  fine  alla  loro  infanzia  fatta  di
avventure  e  complicità.  Theo,  tormentato  dai  sensi  di  colpa,  cerca  il
riscatto arruolandosi nell'esercito britannico e combattendo nella guerra
franco-indiana. Connie, convinta di essere stata abbandonata dal fratello,
dopo aver subito ogni sorta di abusi e angherie da chi avrebbe dovuto
proteggerla, riesce infine a fuggire in Francia e a farsi accettare nell'alta
società  parigina.  Ma ancora una volta  si  ritrova alla mercé di  uomini
crudeli  e  senza  scrupoli,  la  cui  sete  di  potere  e  di  gloria  finisce  per
condurla suo malgrado sul fronte nordamericano della Guerra dei sette
anni,  dove  Francia  e  Gran Bretagna  si  affrontano  senza  esclusione  di
colpi. Poi, inaspettatamente, le loro strade si incontrano di nuovo, e i due
fratelli  si  rendono conto che la vendetta e la redenzione che entrambi
stanno disperatamente  cercando  potrebbero  costare  loro  la  vita...  Una
nuova generazione di Courtney lotta per la libertà in un susseguirsi di
dolorose tragedie e grandi passioni, atti di eroismo e orribili tradimenti,
che portano il lettore nel cuore della guerra franco-indiana.

Aria di novità (La nuova era 3)-  Carmen Korn

È  il  1970  e  Henny,  che  ha  «l'età  del  secolo»  ed  è  concentrata  sui
preparativi per il suo settantesimo compleanno, chiede divertita all'amica
di sempre: «Hai mai tradito tuo marito?». Guardarsi allo specchio è più
difficile, ma dentro si sente ancora una ragazzina; perché cos'è il tempo,
in fin dei conti? A festeggiare con lei, insieme alle immancabili amiche, al
marito e ai figli, ci sarà una nuova generazione appena entrata nell'età
adulta: Katja, una fotografa che decide di mettere in secondo piano la sua
vita  per  documentare  con  le  immagini  quel  che  accade nei  focolai  di
guerra sparsi per il mondo; Florentine, modella di fama internazionale
tornata  a  sorpresa  ad Amburgo con una notizia  che lascerà  parenti  e
amici  a  bocca  aperta;  e  poi  Ruth,  giornalista  e  militante,  che  fatica  a
liberarsi  dalla  travagliata  relazione  con  un  uomo  violento
pericolosamente vicino alle frange più estreme. Fra le tre giovani donne



si ricrea lo stretto sodalizio che ha unito le loro madri e nonne e,  con
grande felicità di Henny, la generazione successiva alla sua porta avanti
la  tradizione:  condivide  felicità  e  sfortune,  i  momenti  insignificanti  e
quelli importanti. A fare da sfondo, le grandi vicende politiche e sociali
degli anni Settanta e Ottanta: la Germania divisa, la guerra in Vietnam, il
terrorismo,  l'immigrazione;  e  poi  gli  scandali  della  Casa  Bianca  visti
dall'Europa,  lo  scioglimento  del  blocco  orientale  e  infine  l'evento
risolutore per eccellenza: il  crollo del Muro nel 1989. Ma prima che la
storia  intervenga  ad  abbattere  questa  barriera,  chiudendo  un'epoca  e
aprendone  una  nuova,  le  vite  delle  protagoniste  subiranno  diversi
scossoni.

Lo specchio delle nostre miserie - Pierre Lemaitre 

Aprile 1940. Louise ha trent'anni. Fa l'insegnante di scuola elementare a
Parigi e il sabato dà una mano come cameriera al ristorante del signor
Jules  a  Montmartre,  dove non si  parla  d'altro che di  quella  "drôle  de
guerre", quella "strana guerra" scoppiata da pochi mesi con l'invasione
tedesca in  Polonia  e  che non si  pensa  possa realmente  coinvolgere  la
Francia. Nessuno dunque ha previsto la catastrofe, men che meno Louise
che finirà per ritrovarsi  in mezzo alla strada,  costretta alla fuga come
milioni di altre persone in preda al panico in un paese sprofondato nel
caos. Ed è proprio nel corso del drammatico esodo dalla capitale che lei
potrà ricostruire la storia della sua vita e delle sue origini e scoprirà che
questa  guerra,  proprio  come  tutte  le  altre,  porta  con  sé  un  corteo
grandioso e squallido di eroi e di mascalzoni. Segreti di famiglia, grandi
personaggi,  amori  appassionati,  colpi  di  scena,  farsa  e  tragedia,
avventure e sventure si avvicendano nella trama. "Lo specchio delle 
nostre miserie" chiude la trilogia inaugurata con "Ci rivediamo lassù",
Premio Goncourt nel 2013, e proseguita con "I colori dell'incendio".

Voglio  sappiate  che  ci  siamo  ancora:  la  memoria  dopo
l'Olocausto – Esther Safran Foer

Esther Safran Foer è cresciuta in una casa in cui il passato faceva troppa
paura per poterne parlare. Figlia di genitori immigrati negli Stati Uniti
dopo  essere  sopravvissuti  allo  sterminio  delle  rispettive  famiglie,  per
Esther l'Olocausto è sempre stato un'ombra pronta a oscurare la vita di
tutti i giorni, una presenza quasi concreta, ma a cui era vietato dare un
nome. Anche da adulta, pur essendo riuscita a trovare soddisfazione nel
lavoro, a sposarsi e a crescere tre figli, ha sempre sentito il bisogno di
colmare  il  vuoto  delle  memorie  famigliari.  Fino  al  giorno  in  cui  sua
madre  si  è  lasciata  sfuggire  una  rivelazione  sconvolgente.  Esther  ha
deciso allora di partire alla ricerca dei luoghi in cui aveva vissuto e si era
nascosto suo padre durante la guerra, e delle tracce di una sorella di cui
aveva sempre ignorato l'esistenza. A guidarla, solo una vecchia foto in
bianco  e  nero  e  una  mappa  disegnata  a  mano.  Quello  che  scoprirà
durante il suo viaggio in Ucraina - lo stesso percorso che Jonathan Safran
Foer ha immaginato per il protagonista del suo romanzo, "Ogni cosa è



illuminata" - non solo aprirà nuove porte sul passato, ma le concederà,
finalmente, la possibilità di ritrovare se stessa e le sue radici.

Storia
Caterina  e  Maria  de'  Medici  regine  di  Francia:  tra  gli
splendori della vita di corte e gli intrighi di potere rivive la
vicenda di due grandi donne fiorentine che decisero i destini
dell'Europa - Marcello Vannucci 

Racchiusa in una cornice avventurosa dove storia e cronaca si alleano per
chiarire e raccontare una vita quotidiana venata ora di note romantiche,
ora attraversata da tragici eventi, ecco la storia di due donne italiane, due
fiorentine,  Caterina  e  Maria  de'  Medici,  che  andarono  in  Francia  a
regnare: la prima come moglie di Enrico II di Valois, la seconda come
sposa di Enrico IV di Navarra. Per quasi un secolo, dal 1540 al 1635, esse
tennero, senza soluzione di continuità, le fila di quel complicato gioco
politico  che  vide  la  Francia  lacerata  prima dalle  guerre  tra  cattolici  e
ugonotti,  poi  divisa  dai  contrasti  tra  nobiltà  e  corona.  Tra  gioie  e
momenti  tristi,  in  mezzo  allo  scontro  di  opposte  fazioni  di  cui  era
necessario mantenere il controllo, alle prese con una vita di corte fastosa
e  spregiudicata,  Caterina  e  Maria  seppero  recitare  il  loro  ruolo  da
autentiche protagoniste. La loro fu un'esistenza ricca di colpi di scena, di
vittorie e di sconfitte, di gelosie, tradimenti, amori, intrighi, rivalità... 

Caterina de' medici: Storia segreta di una faida famigliare –
Simonetta Marcello

Nel 1519 Caterina de’ Medici, appena nata, rimane orfana di entrambi i
genitori;  nel 1527 si ritrova sola, senza alcuna protezione, ostaggio dei
nemici della sua famiglia,  prigioniera in un convento di monache; nel
1533  sposa  Enrico  di  Valois,  uno  dei  figli  del  re  di  Francia,  che  è
innamorato di un’altra donna, molto più anziana di lei; nel 1544, dopo
anni di dolorosissima sterilità, riesce a partorire il primo figlio, che viene
affidato però all’amante del marito; nel 1545 cade da cavallo e rischia di
spezzarsi  la  schiena;  nel  1554 promuove una guerra  contro  il  lontano
cugino  Cosimo  de’  Medici  che  finisce  in  disastro;  nel  1559  rimane
vedova.  E  diventa  regina  di  Francia.  Quella  della  giovane  Caterina,
racconta  Marcello  Simonetta,  è  la  storia  romanzata  del  lungo
apprendistato  di  una  bambina  che  tra  lutti,  pericoli  e  tradimenti  si
prepara a diventare regina di Francia. Ma è anche la storia della guerra
fratricida  che  legherà  per  sempre  il  destino  dei  Medici  a  quello  di
un’altra potente famiglia fiorentina, gli Strozzi, epigoni falliti della libertà
d’Italia: “dei disperati, a loro modo titanici”. Per molti secoli, Caterina è
stata considerata una regina dispotica e spietata, dedita all’occultismo e
alla  magia  nera.  Questo  libro  ci  dipinge invece una donna molto  più
complessa,  capace  di  attraversare  tempi  convulsi  esercitando
semplicemente il potere che le spettava. 



Viaggi e viaggiatori
Wild:  tra  i  ghiacci  del  Polo  Sud  a  fianco  del  capitano
Shackleton - Reinhold Messner

Nell'agosto 1914 il capitano Frank Wild si imbarcò come secondo sulla
nave  Endurance,  insieme  al  comandante  Ernest  Shackleton  e  ventisei
uomini di equipaggio per un «viaggio alla fine della Terra», ovvero per
attraversare  le  regioni  antartiche  fino  a  raggiungere  il  Polo  Sud.  Ma,
come è noto,  l'Endurance restò stritolata dai  ghiacci,  e  l'equipaggio  si
inoltrò a piedi verso nord nel pack per tre lunghi mesi, approdando su
un'isola  sconosciuta  dove  nessuno  mai  li  avrebbe  potuti  trovare.
Shackleton  con  una  scialuppa  e  alcuni  uomini  andò  a  cercare  aiuto,
lasciando  ventuno  marinai  sotto  il  comando  di  Wild,  in  un  inverno
antartico  buio  e  gelido:  praticamente la  peggiore  prigione sulla  faccia
della Terra. E se l'impresa di Shackleton - che con un cronometro e un
sestante navigò per 830 miglia nautiche fino a trovare un villaggio e a
organizzare una spedizione di soccorso - è giustamente ritenuta eroica,
altrettanto lo è stata quella di Wild, che seppe garantire la sopravvivenza
di tutti gli uomini e mantenere l'ordine in una situazione assolutamente
disperata.

Camminando fra i boschi e l'acqua : da Hoek van Holland al
Corno d'Oro sulle tracce di Patrick Leigh Fermor - Nick Hunt

Nel  dicembre  del  1933  il  diciottenne  Patrick  Leigh  Fermor  partì  alla
ventura con un paio di scarponi chiodati per attraversare l'Europa «come
un vagabondo, un pellegrino o un chierico vagante», a piedi da Hoek van
Holland a Istanbul. Quando, anni dopo, il diciottenne Nick Hunt scopre i
libri di Patrick Leigh Fermor, non può fare a meno di identificarsi con
quel coraggioso giovanotto partito alla ricerca del suo posto nel mondo.
Già allora Hunt sente, con assoluta certezza, che un giorno seguirà i passi
di  Fermor,  ripercorrendo  lo  stesso  itinerario  attraverso  Olanda,
Germania, Austria, Slovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria e Turchia,
per scoprire quanto di selvaggio sia rimasto in quelle terre.  Del resto,
quale modo migliore di conoscere l'Europa dell'esporsi completamente a
essa, cosciente di ogni goccia di pioggia, di ogni sasso sotto i piedi? Come
comprendere  meglio  i  processi  di  perdita  e  cambiamento,  se  non
viaggiando all'ombra delle parole di Patrick Leigh Fermor? E soprattutto,
quale  miglior  sistema  per  vivere  una  buona,  vecchia  avventura?  In
un'epoca  di  informazione  globale,  Hunt  evita  deliberatamente  di  fare
ricerche sui luoghi che intende attraversare, portando con sé solo i libri di
Fermor, con le loro informazioni superate da ottant'anni. Con quell'unica
testimonianza a fare da sfondo, attraverso i boschi e l'acqua, il vento e la
pioggia,  i  campi,  le  foreste,  le  città,  i  sobborghi,  le  montagne  e  le
autostrade, Hunt verificherà di persona quanto resta dell'ospitalità, della
cortesia  verso  gli  stranieri,  della  libertà,  della  vita  selvaggia,
dell'avventura, del mistero, dell'ignoto, delle correnti più profonde del



mito e della storia che scorrono ancora sotto la superficie dell'Europa.

Puglia - Stefano Maldini, Guido Stecchi

La guida Mondadori racconta il meglio della Puglia, una regione in cui
tradizione  marinara  e  contadina  si  incontrano.  L'architettura  barocca
delle città, le masserie della campagna salentina, le città immacolate e i
trulli  di  Alberobello,  la  cattedrale  sul  mare  di  Trani  e  le  grotte  di
Castellana. I testi e le foto della guida forniscono il ritratto di una terra di
contrasti,  affascinante,  che  non  tradisce  le  aspettative.  Dopo  aver
percorso  i  suoi  monti  e  le  fertili  pianure,  le  lunghe  coste  che  la
circondano quasi del tutto e l'altopiano murgiano, la sua spina dorsale,
viene da chiedersi qual'è la vera Puglia? Quella raccolta e segreta delle
chiese rupestri  scavate nelle gravine o quella solare delle case bianche
bagnate di luce marina, strette l'una all'altra come in un abbraccio? In
ogni caso dalla Cattedrale di Trani, alle Grotte di Catellana e Castel del
Monte alla nota Alberobello con dolci tramonti. Dalle isole Tremiti e il
Parco  Nazionale  del  Gargano  alla  Lecce  barocca  e  Gallipoli,  questa
regione non manca di stupire e farsi amare oltre i luoghi meritamente
noti. Nella guida, tutta illustrata a colori, sono descritti il tavoliere e il
Gargano,  Bari  e  la  terra  di  Bari,  Lecce  e  il  Salento  e  sono  elencati  i
migliori  alberghi  e  ristoranti,  nonché  gli  indirizzi  più  trendy  per  lo
shopping e le più golose specialità gastronomiche.

Biografie
Giovanna la fanciulla guerriera - Louis de Wohl

Appena tredicenne, Giovanna inizia a sentire delle voci, che le chiedono
di farsi carico del destino di Francia. Si ribella alla volontà del padre, che
la vuole vedere sposa, per seguire un'altra strada, l'unica che sente sua:
incontrare il "gentile delfino" e salvare il regno dall'assedio degli inglesi.
Un'adolescente del Quattrocento francese, che non ha mai cavalcato in
vita sua, riesce a conquistare capitani, prelati, nobili, uomini di cultura,
re,  con  le  sue  irremovibili  convinzioni,  il  suo carisma ispirato,  la  sua
incredibile  visione  tattica  in  battaglia,  la  sua  fede  oltre  ogni  ragione:
questa è la storia di una delle figure più enigmatiche e affascinanti della
Storia.  L'avventura  vera  della  giovane  contadina  divenuta  soldato  e
consacrata al mito, raccontata come un romanzo da un narratore di "vite
eccellenti", per ritrovare, oggi più che mai, tutta l'incredibile modernità
della Pulzella che diede la vita in nome della sua fede. 

Autobiografia  del  Novecento:  storia  di  una  donna  che  ha
attraversato la storia - Vera Pegna

Quella di Vera Pegna è la storia di una vita comune e, in quanto tale,
straordinaria. La storia di una donna normale, una qualsiasi cittadina del
mondo; la storia di una donna speciale, vissuta attraverso il più lungo dei
secoli  brevi.  La  storia  di  Vera  Pegna  è  la  nostra  storia.  L'infanzia  ad



Alessandria  d'Egitto,  gli  insegnamenti  del  nonno,  la  disciplina  del
collegio,  il  debutto  in  società.  Poi  gli  anni  in  Svizzera,  l'università,
l'interpretariato,  l'incontro  con  il  buddismo.  Il  lungo  viaggio  verso
Palermo  per  conoscere  Danilo  Dolci  -  il  Gandhi  siciliano  -,  il  Partito
comunista  e  la  lotta  contro  la  mafia.  L'arrivo a Milano,  l'impegno nel
Comitato Vietnam, la difesa della causa palestinese sotto il vessillo del
laicismo.  Il  trasferimento  a  Roma,  gli  incontri  con  Jean-Paul  Sartre,
Simone de Beauvoir e Karol Wojtyla. Vera Pegna custodisce ricordi di
donne e uomini illustri e non illustri, ma sempre valorosi. Memorie di
terre  lontane  e  orizzonti  esotici,  ma  anche  di  province  meridionali
accerchiate dalla mafia. Su tutti questi ricordi e queste memorie posa uno
sguardo  fiero  e  appassionato;  e  la  sua  prospettiva  illumina  le  storie
minime che  hanno  contribuito  a  scrivere  la  grande Storia,  nelle  quali
ognuno di  noi  può  riconoscersi,  con le  proprie  debolezze  e  le  grandi
aspirazioni,  con i  propri  sogni,  desideri  e illusioni.  "Autobiografia del
Novecento" è la storia di una donna che ha attraversato il secolo con un
unico, invincibile principio:  siamo noi,  con le nostre vite minuscole,  a
dover muovere il primo passo per costruire un futuro migliore; e sono i
molti assetati di pace e giustizia, non le ambizioni dei pochi, a scrivere
nel lungo tempo la traiettoria umana. I suoi ideali e la sua missione civile
sono un dono e un imperativo per noi e per le generazioni a venire.

Nata di luna buona - Iva Zanicchi

Da quando cantava a squarciagola nella casetta sull'albero a Vaglie di
Ligonchio, un puntino isolato sull'Appennino tosco-emiliano lontano da
tutto e da tutti, Iva Zanicchi di strada ne ha fatta parecchia e, dopo aver
esordito su un palco appena ventenne, non si è più fermata. Castrocaro,
Canzonissima, dieci Festival di Sanremo, il Madison Square Garden, la
celebre tournée teatrale con Walter Chiari, Ok il prezzo è giusto!: Iva ha
lasciato un segno indelebile nella storia dello spettacolo e della canzone.
E  da  Alberto  Sordi  a  Marcello  Mastroianni,  da  Federico  Fellini  a
Giuseppe Ungaretti, Mina e Giorgio Gaber, la sua carriera è costellata di
straordinari incontri. Unica donna a vincere per tre volte il Festival, Iva
non  ha  però  mai  tradito  le  sue  origini  ed  è  rimasta,  successo  dopo
successo,  una  semplice  e  genuina  ragazza  "Nata  di  luna  buona".  In
questo libro racconta tutta la sua vita con lo stile schietto che da sempre
la  contraddistingue:  un  viaggio  dall'infanzia  a  oggi  attraverso  teneri
ricordi,  divertenti  retroscena  ed  episodi  inediti,  con  una  galleria
fotografica con tanti scatti privati.

Donne



Gli inganni di Pandora :  l'origine delle discriminazioni di
genere nella Grecia antica - Eva Cantarella

Siamo abituati a pensare alla Grecia come alla culla della nostra civiltà: ai
greci  dobbiamo  l'idea  di  democrazia,  la  storiografia,  la  filosofia,  la
scienza e il teatro. Eppure di questa eredità fa parte anche il modo in cui
consideriamo il rapporto tra i generi: un lascito che ha superato i secoli e
i  millenni  con  tracce  che  continuano  a  pesare  sulle  nostre  vite  come
macigni. Nella storia antica c'è stato un momento in cui la differenza tra
il  genere maschile e  quello femminile  si  è  trasformata nell'idea che le
donne siano  inferiori  agli  uomini  e  quindi  in  una  serie  di  inevitabili,
pesanti discriminazioni. Tutto comincia con un mito. Esiodo racconta la
nascita della prima donna, mandata da Zeus sulla terra come punizione
per la colpa commessa da Prometeo: rubare il fuoco agli dèi per donarlo
agli uomini, riducendo così la distanza che li separava dagli immortali.
Pandora è "un male così  bello" da essere un "inganno al quale non si
sfugge".  Rappresenta  un'alterità  incomprensibile  agli  uomini,  tanto
misteriosa da essere paragonabile solo alla morte.  Da lei,  dice Esiodo,
discende  "il  genere  maledetto,  la  tribù  delle  donne".  Eva  Cantarella
illumina  alcuni  momenti  di  una  vicenda  lunghissima,  che  dal  mito
giunge ai medici e ai filosofi che hanno fondato il pensiero occidentale.
Attraverso le voci di Parmenide, Ippocrate, Platone e Aristotele vediamo
come la differenza di genere viene costruita e codificata, fino a diventare
un pilastro dell'ordine sociale e della cultura giuridica greca. Scopriamo
l'origine delle "convenzioni sociali, delle teorie filosofiche e delle pratiche
giuridiche che ripropongono visioni 'essenzialiste' delle diverse identità
personali". Conosciamo una parte molto antica di noi stessi e facciamo
esperienza  di  un  passato  da  cui  finalmente  possiamo  prendere  le
distanze per realizzare il nostro futuro.

Genitori&Figli
Organizzati e felici: come affrontare in famiglia le principali
sfide  educative  dei  figli,  dai  primi  anni  all'adolescenza  -
Daniele Novara

I  genitori  di  oggi  manifestano  una  fragilità  mai  incontrata  nelle
generazioni  precedenti.  Il  Sessantotto,  infatti,  sicuramente positivo,  ha
azzerato  il  senso  dell'autorità  senza  dare  alle  nuove  famiglie  un
"manuale" per gestire i propri figli, con la conseguenza di lasciarle spesso
in  balia  di  fake  news  e  informazioni  sconnesse,  in  una  situazione  di
confusione  e  frustrazione.  Per  cercare  di  superare  questa  mancanza,
Daniele Novara offre in questo libro un sistema organico di informazioni
educative,  età  per  età  (dalla  nascita  fino  alla  tarda  adolescenza),
scandendo  un  percorso  di  crescita  sereno  per  bambini  e  ragazzi,  nel
quale ogni  famiglia può trovare un riferimento efficace e aperto.  Una
guida  completa  passo  a  passo  verso  una  nuova  organizzazione
educativa, che spiega con concretezza come liberarsi da false notizie e



falsi miti, adottare la giusta distanza e sintonizzarsi sull'età dei figli, per
fare  "ogni  cosa  a  suo  tempo",  senza  perfezionismi  ma con sufficiente
sicurezza, puntando sul gioco di squadra tra i genitori e le diverse figure
educative che si occupano dei ragazzi. Perché a essere genitori positivi e
ben organizzati non si sbaglia mai.

Bebè a costo zero: guida al consumo critico per accogliere e
accudire al meglio il nostro bambino - Giorgia Cozza 

Bebè  a  costo  zero  si  addentra  nell'affollato  mondo  dei  prodotti  per
l'infanzia,  per  scoprire  cosa può effettivamente essere utile  durante la
gravidanza e nei primi anni di vita del bambino, distinguendo le reali
esigenze di mamma e bebè dai bisogni indotti dalla pubblicità. Il risultato
di questo "viaggio" è una vasta scelta di proposte e suggerimenti pratici
per evitare spese inutili e circondare il proprio piccino solo di quanto può
realmente favorire il suo sviluppo psico-fisico e una crescita serena ed
armoniosa.  Il  tutto  con  un  occhio  di  riguardo  per  la  salvaguardia
dell'ambiente in cui i nostri bimbi devono crescere. Con la consulenza di
numerosi  esperti  -  pediatri,  pedagogisti,  ostetriche  e  psicologi  -  e  le
testimonianze di decine di mamme e papà. 

Bebè a costo zero crescono:  meno oggetti  e  più affetti  per
crescere  felici  dalla  prima  infanzia  alle  soglie
dell'adolescenza - Giorgia Cozza 

Giocattoli, abbigliamento, cartelle, astucci e materiale scolastico, corsi di
sport, playstation e telefonini, feste e regali di compleanno per amici e
compagni... Quante e quali spese siamo chiamati a sostenere negli anni
dell'infanzia? D'altronde, nessuno di noi vorrebbe far mancare qualcosa
ai  propri  figli.  Per  un figlio  solo il  meglio.  Ma cos'è il  meglio per  un
bambino? Torna la domanda che è stata il  punto di partenza del best
seller  Bebè  a  costo  zero  -  la  guida  al  consumo  critico  per  futuri  e
neogenitori che ha aiutato migliaia di famiglie ad evitare spese inutili,
senza  far  mancare  assolutamente  nulla  ai  propri  piccini.  Anzi...  Ora
l'attenzione si sposta sui bambini più grandi, a partire dai 2 anni di età,
fino alle soglie dell'adolescenza, perché se accogliere un bimbo a costo
pressoché  zero  è  possibile,  vedremo  che  è  possibile  anche  crescerlo
serenamente  senza  affrontare  continue  spese.  "Bebè  a  costo  zero
crescono" vi aiuterà a comprendere e soddisfare le esigenze del vostro
bambino,  garantendogli  gli  strumenti  necessari  per  crescere  felice  ed
equilibrato. Con tanti suggerimenti per giocare, cucinare, divertirsi e far
festa a costo zero!



Crescere i nostri figli, crescere noi stessi: eliminare conflitti e
litigi con i nostri bambini grazie all'amore incondizionato -
Naomi Aldort 

Questo  libro  è  il  risultato  di  anni  trascorsi  come madre e  consulente,
aiutando famiglie da ogni parte del  mondo.  Le storie straordinarie di
tanti genitori mi hanno insegnato che già sapete come essere genitori, ma
non sempre seguite la saggezza del  vostro istinto. Forse avete detto o
fatto cose che non avreste voluto, ma il motivo per cui provate rimorso è
perché  nel  vostro  intimo  sapete  bene  come  dovrebbe  essere.
L'espressione di una saggezza profonda, quella che scaturisce dall'amore,
è intralciata solo dai pensieri e da ciò che in passato è rimasto impresso
nella  mente.  Con  questo  libro  imparerete  a  distinguere  i  pensieri
improduttivi dall'amore per vostro figlio; potrete cosi agire con integrità,
restando fedeli al vostro io profondo, il  genitore amorevole che volete
essere.  Imparerete  tecniche  specifiche  per  far  emergere  quest'amore
anche in situazioni impegnative. 

La  disciplina  positiva:  crescere  bambini  responsabili,
indipendenti  e  collaborativi,  in  famiglia  e  a  scuola,  con
rispetto, fermezza e gentilezza - Jane Nelsen 

Per  venticinque  anni,  La  Disciplina  Positiva  è  stato  il  punto  di
riferimento per gli adulti che lavorano con i bambini; oggi Jane Nelsen ne
propone un'edizione ampliata e rivista.  In questo libro, l'autrice guida
genitori e insegnanti a mantenersi allo stesso tempo fermi e gentili,  in
modo che ogni bambino - dal piccolo di tre anni all'adolescente ribelle -
possa  imparare  la  collaborazione  creativa  e  l'autodisciplina,  senza
compromettere la propria dignità. Scoprirete come: costruire ponti per la
comunicazione; disinnescare le lotte di potere; evitare il rischio delle lodi;
consolidare il  vostro messaggio di  amore;  investire sui  punti  di  forza,
non  sulle  debolezze;  responsabilizzare  i  bambini  senza  che  perdano
rispetto per se stessi; insegnare loro non cosa pensare, ma come pensare;
conquistare la collaborazione a casa e a scuola; affrontare la sfida della
ribellione adolescenziale. Prefazione di H. Steven Glenn. 

Lettura
La strada di Jella: prima fermata Monaco - Jella Lepman

«Ho  appena  finito  di  parlare  con  una  donna  interessantissima  [Jella
Lepman.] Avendo perso in Germania tutto ciò che rende la vita degna di
essere vissuta, è fuggita in Inghilterra e poi, dopo la guerra, è tornata in
patria con un passaporto britannico. Invece di cedere alla convinzione
che non avrebbe tollerato di lavorare con i tedeschi, ha scoperto che la
sua vocazione è cercare di nutrire i bambini non con semplice cibo per lo
stomaco,  ma con cibo per  la  mente.  [...]  Senza  libri,  come possono le
menti dei bambini tedeschi più piccoli essere aperte a nuove idee? Come



possono essere cambiate le menti di quelli più grandi, così da capire che
esistono altri  punti  di vista oltre a quelli  che sono stati  loro insegnati
sotto Hitler? Sì, è giunto il momento di aiutare i bambini tedeschi tanto
quanto gli altri bambini d'Europa. Non dimenticate di inviare libri oltre
al cibo. Non possiamo permettere che i bambini crescano nuovamente
come giovani nazisti  e fascisti,  quindi dobbiamo dare loro cibo per la
mente». (Eleanor Roosevelt, 27 maggio 1948} La straordinaria storia di
Jella  Leprnan,  fondatrice  deila  Jugendbibliothek  e  dell'ibby:  una  delle
vicende  culturali  più  significative  del  secondo  dopoguerra  europeo,
finalmente pubblicata in Italia.

Un ponte di libri - Jella Lepman

Jella Lepman è stata una figura fondamentale per la cultura europea e
non solo. Nella Germania del secondo dopoguerra, tra macerie materiali
e morali, è stata in grado di capire che i libri per ragazzi, le illustrazioni,
l'arte,  l'incontro  tra  bambini,  potevano  essere  uno  strumento
potentissimo  per  ricostruire  quello  che  Hitler  e  la  guerra  avevano
distrutto.  In  questo  libro,  uscito  per  la  prima volta  nel  1964,  Lepman
racconta in prima persona la sua avventura straordinaria,  tra casse di
libri,  generali  burberi  ma  non  troppo,  creatività  e  impegno.
Quest'edizione si avvale di una nuova traduzione dal tedesco e della cura
di Anna Patrucco Becchi, ma anche di foto e materiali d'archivio, per un
racconto  che  unisce  la  brillantezza  di  certe  commedie  sofisticate  e  la
potenza dell'affresco storico. 

Quando  i  grandi  leggono  ai  bambini:  i  libri  più  belli
destinati all'infanzia scelti con Nati per leggere - Angela Dal
Gobbo

I  primi  anni  di  vita  sono  fondamentali  per  lo  sviluppo  intellettivo,
linguistico, emotivo e relazionale del bambino, con effetti significativi per
la vita adulta. Ecco perché Nati per Leggere, un programma non profit
nato  dalla  collaborazione  tra  l'Associazione  italiana  biblioteche,
l'Associazione culturale pediatri  e il  Centro per la salute del bambino,
promuove da vent'anni in tutta Italia la lettura da 0 a 6 anni. Se leggere ai
bambini può sembrare facile, non lo è conquistarli alla lettura, e neppure
scegliere  i  libri  giusti,  al  momento  giusto.  Questo  volume si  propone
come una sorta  di  bussola  per  orientarsi  tra  gli  albi  illustrati  che più
affascinano i bambini e meglio ne interpretano i bisogni profondi. Offre
indicazioni riguardo alle modalità di lettura e alle età più opportune per
ciascun  genere  di  libro.  E  propone  chiavi  di  lettura  per  ogni  testo
partendo dal presupposto che, per crescere lettori, occorre offrire storie
ben  scritte,  concepite  secondo  meccanismi  narrativi  irresistibili,  non
molto diversi da quelli che affascinano i lettori adulti. Ogni testo proposto è
finalizzato alla lettura condivisa, quella in cui i grandi leggono ai piccoli.



Leggere  senza  stereotipi:  percorsi  educativi  0-6  anni  per
figurarsi il futuro - Elena Fierli

La  percezione  di  sé,  del  proprio  corpo  e  del  proprio  genere,  i  ruoli
professionali e in famiglia e la pluralità dei modelli familiari osservati
attraverso  la  lente  dell'albo  illustrato.  Rivolto  a  insegnanti,  genitori,
educatrici ed educatori che operano con la fascia 0-6, il volume analizza
gli albi illustrati pubblicati in Italia e all'estero dal punto di vista della
presenza o assenza degli stereotipi di genere relativi alla prima infanzia e
propone  attività  pratiche  -  a  partire  dall'utilizzo  dei  libri  -  dirette  al
superamento  degli  stereotipi.  Il  volume  si  articola  in  vari  percorsi,
ciascuno  legato  a  un  tema  chiave  per  la  costruzione  dell'identità  di
genere di bambine e bambini, e declinabili ai diversi livelli scolastici. Una
breve trattazione teorica precede le schede dedicate agli albi (italiani ed
esteri),  le  proposte  di  attività,  gli  approfondimenti  e  i  suggerimenti
bibliografici,  per  offrire  un  agile  quaderno  di  lavoro  anche  a  chi  si
avvicina per la prima volta a questi argomenti. 


